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IL GOLPE IN  SPAGNA

Complicità * e ramificazioni
Affiorano elementi p iù * complessi della trama-Tejero solo il personaggio p iù * vistoso-Altri 
erano pronti a intervenire —  Il ruolo della Casa reale.

bile che dovesse trattarsi del 
vice capo di Stato maggiore, 
il generale Armada. Alle 11 
di sera del giorno del golpe 
il tenete colonnello di fante­
ria Zalba con alcuni colla­
boratori cercano di arresta­
re il generale Allende Sala- 
zar, governatore militare di 
Madrid. Due ore prima un 
corpo corazzato aveva oc­
cupato radio e televisione, 
con la scusa di proteggerle, 
ordinando la trasmissione 
esclusiva di musica militare 
che, com e tutti sanno, e ’ un 
messaggio” “nazionale” alle 
forze che intendono solle­
varsi.

I generali comandanti 
delle regioni di Valladolid, 
Siviglia e Saragoza hanno at­
teso fino alle 6 del mattino 
per fare atto di fedeltà’ al 
re, c ioè’ quattro ore dopo il 
messaggio televisivo del sov­
rano. Un reparto speciale 
della polizia militare anzi­
ch é’ accerchiare le Cortes fa 
causa comune con gli in­
sorti che le hanno accupa- 
te.

Questi non sono che al­
cuni dei retroscena e delle 
ramificazioni di una azione 
nella quale figura soltanto in 
primo piano un personaggio 
noto per i suoi sentimenti 
estremisti, Tejero, nascon­
dendo la vera dimensione 
del golpe.

Mentre interi corpi, divi­
sioni, comandanti territoria­
li sono stati sul chi vive, in 
parte guardando ai rivoltosi, 
in parte aspettando di sape­
re cosa faceva il re, si e ’ gio­
cata la partita tra democra­
zia e restuarazione. Le for­
ze lealiste non hanno esi­
tato a manifestare l ’adesio­
ne alla Casa reale, se non 
alle istituzioni democrati­
che. Sotto quali pressioni il 
re ha atteso o ha dovuto 
attendere prima di lanciare 
il suo proclama? Il re ha cer­
tamente giocato un ruolo 
importantissimo e oggi 
appare com e il vincitore. In 
ogni caso troppo vasta appa­
re ormai la trama del colpo  
di Stato in Spagna per po­
ter credere che una situa­
zione tale possa essere sta­
ta risolta magicamente da 
un proclama.
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L’inizio del Golpe: da una parte i parlamentari che non capiscono, dall’altra uno dei golpisti, il tenente colonello  
Tejero, con una pistola in mano.

c La politica fiscale 
del governo Fraser

Ingiustizie e confusioni — Non si colpiscono gli evasori e si riducono i servizi sociali.
CAN BERRA  — G ià’ prim a 
dell’u ltim a cam pagna e le tto ­
rale federale i liberali stava­
no  considerando i m eriti di 
una tassa sul valore aggiun­
to  (sim ile a ll’IVA in Italia). 
Poi e ’ arrivata la cam pagna 
e le tto ra le  e le elezioni del 
18' o tto b re  scorso, e i libe­
rali hanno  lasciato cadere 
tu t ta  la faccenda.

A ll’inizio di q u es t’anno 
il governo ha ripreso il dis­
corso su nuove possibili 
form e di tassazione in d ire t­
ta , pu r escludendo un im ­
posta simile a ll’IVA per d if­
fico lta ’ am m inistrative.

Allo stesso tem po , il m i­
n istro  del T esoro  H ow ard ha 
lanciato  parole di fuoco  
con tro  gli evasori fiscali che 
hanno  fa tto  perdere al go­
verno decine di m ilioni di 
dollari ne ll’u ltim o anno  fi­
nanziario  (e , dato  che il m i­
n istro  si e ’ lim ita to  alle p a ­
ro le, gliene faranno  perd e­
re ancora di p iù ’ q u es t’an ­
no).

L’anno  scorso, il grande 
disavanzo nelle en tra te  dalle 
im poste sui redditi non da 
lavoro d ipendente  e ’ sta to  
quasi coperto  da ll’aum en­
to  o ltre  le previsioni del p re ­
lievo fiscale sui lavoratori 
d ipendenti e sul petro lio .

Q uest’anno , il governo ri­
tiene che sia necessario ri­

durre u lterio rm en te  la spe­
sa pubblica o aum entare le 
tasse per contenere il disa­
vanzo del bilancio federale 
en tro  certi lim iti non  meglio 
specificati. Le ragioni di 
quésti lim iti in term in i di 
politica econom ica non  ven­
gono spiegate, e tu t to  il di­
b a ttito  sulle tasse e sui vari 
sistem i di im posizione fisca­
le e ’ com plicato  da mire 
pu ram ente ele tto ra li (date  
anche le varie elezioni par­
ziali che si s tanno  svolgen­
do in tu t ta  l ’A ustralia).

In un prim o tem po , il 
governo federale stava stu ­
d iando la possib ilità’ di in ­
trodu rre  nuove tasse in d ire t­
te  su tu t t i  i generi di largo 
consum o, inclusi generi ali­
m entari e vestiario , al d e tta ­
glio o a ll’ingrosso. I vantag­
gi di una tassa ind ire tta  per 
il governo stavano nel fa tto  
che le tasse in d ire tte  sono 
m eno visibili di quelle d ire t­
te , e pe rtan to  suscitano 
m eno im popo larità’, e inol­
tre , l ’evasione e ’ p raticam en­
te im possibile. Il fa tto  che 
le tasse in d ire tte  colpiscano 
tu t t i  indiscrim inatam ente, 
specialm ente quando  sono 
elevate su beni di prim a ne­
cessita’, e qu ind i siano so­
cialm ente ingiuste, non  e ’ 
s ta to  nem m eno considerato  
dal governo. Pare tu ttav ia  
che il governo voglia ora

abbandonare la p roposta  per 
il fa tto  che u n ’im posta indi­
re tta  del genere con tribu i­
rebbe ad elevare no tevo l­
m ente il tasso di inflazione.

N aturalm ente, la p ro p o ­
sta “e le tto ra le”  del N ational 
C ountry  Party di una tassa 
del 20 percen to  sul redd ito  
uguale per tu t t i  non  p u ò ’ es­
sere presa seriam ente nem ­
m eno dai liberali, nonostan ­
te  nel Q ueensland ne ab ­
biam o discusso m o lto  acca­
n itam en te  du ran te  l ’u ltim a 
cam pagne e letto rale  per il 
seggia di M cPherson, e qu in ­
di i liberali si trovano 
in  im barazzo, anche perche, 
avevano prom esso agli elet­
to ri una riduzione delle \tas­
se d irette .

La linea che sem bra stia 
prevalendo in questo  m o­
m en to  e ’ che, se si vogliono 
ridu rre  o anche m antenere 
costan ti le im poste  d irette , 
bisogna ridurre  la spesa pub­
blica in  m odo  abbastanza 
d rastico; l ’esortazione del 
governo federale e ’ rivolta 
so p ra tu tto  ai governi statali, 
ma il governo federale sta 
guardando anche in casa 
propria. Il problem a e ’ che 
quando  i liberali parlano di 
tagliare la spesa pubblica, 
non  si riferiscono agli spre­
chi o  alle inefficienze, ma 
p iu tto s to  ai servizi sociali

(vedi la notevole riduzione 
delle spese federali per gli 
ospedali e per la casa, venu­
te alla luce recen tem ente).

Se anclje fosse necessario 
aum entare  no tevolm ente le 
en tra te  d ire tte  del governo, 
e questo  e ’ un  p u n to  sul 
quale il governo non  ha fa t­
to  chiarezza, i liberali non  si 
sono certam ente sforzati di 
trovare il m odo  p iù ’ equo 
per farlo.

M entre a ll’inizio degli 
anni ‘70, il 77 percen to  del­
le en tra te  fiscali del gover­
no provenivano dai lavora­
tori d ipenden ti e il 23 per 
cen to  dai non  d ipendenti, 
nel 1979-80 il co n trib u to  
di questi u ltim i e ’ sceso al 
19,1 percen to , nonostan te  
il loro  redd ito  sia aum en ta­
to  di p iù ’ risp e tto  al redd i­
to  dei lavoratori d ipendenti 
(B ureau o f S tatistics, 1980 e 
discorso del m inistro  del 
tesoro  sul Bilancio, 7 luglio 
1980).

E sistono agenzie specia­
lizzate in  evasione fiscale 
che m e tto n o  perfino  annun ­
ci sui giornali senza incorre­
re in alcun inconveniente le­
gale. Il governo agisce solo 
quando  c ’e ’ qualche caso di 
evasione fiscale cosi’ lam ­
pan te  che non p u ò ’ fare a

(con tinua  a pagina 12)

Ha vinto la nuova Spagna 
della democrazia, ma già’ si 
delineano com plicità’ e ra­
mificazioni del tentato gol­
pe durato 17 ore a Madrid.

Anche se subito dopo il 
fallimento del tentato golpe 
militare la risposta popola­
re all’appello dei partiti de­
mocratici spagnoli e ’ stata 
gradiosa e im ponente (vedi 
servizio a pagina 10), la Spa­
gna e ’ ancora divisa su due 
tesi secondo cui “non e suc­
cesso nulla di grave, c ’e ’ sta­
ta soltanto l ’azione di un ir­
responsabile che ha voluto 
offendere il Parlamento”, 
tesi purtroppo circolante 
negli ambienti del partito al 
governo e che tende a mini­
mizzare il grave fatto per 
non porsi il problema di ac­
cettare la collaborazione di 
altre forze politiche; e la tesi 
di chi e ’ convinto che “c ’era 
un piano, un vasto piano 
eversivo contro lo Stato 
dem ocratico” di cui stanno 
affiorando gli elem enti p iù’ 
vistosi ma non la com ples­
sità’ della trama n e’ le menti 
organizzatrici del tentato  
colpo di stato.

Tutto conduce a provare 
che in effetti c ’e ’ stato un 
com plotto su scala nazio­
nale e che altre regioni mili­
tari, altri corpi dell’esercito, 
altri servizi segreti oltre a 
quelli già’ noti erano pronti 
ad intervenire. Ciò’ che non 
e ’ ancora spiegata e ’ la ra­
gione per cui ad un certo 
punto il meccanismo golpi­
sta si e ’ inceppato e non tut­
ti quelli che si erano detti 
disposti “a marciare” su Ma­
drid hanno marciato.

Intanto e ’ stato accertato 
che il generale Milans del 
Bosh aveva ordinato lo stato  
d ’assedio di tutta la regione 
di Valencia un’ora e mezza 
prima dell’assalto al Parla­
m ento. Molte altre sono le 
ramificazioni accertate: il
tenente collonnello Tejero 
annuncia ai parlamentari 
che “ tra dieci minuti o mez­
z ’ora” arriverà’ alle Cortes 
un importante personaggio 
militare con un proclama. 
Il personaggio non e ’ mai ar­
rivato ma non e ’ impossi-

Parlamentari che escono dal 
Parlamento dopo l ’incubo.
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RIUNIONE PUBBLICA AL MARCONI

Per un giusto accordo
SYDNEY -  V enerd ì’ 27
febbraio  u.s. ha  avuto luo ­
go presso il M arconi Club 
una riun ione  pubblica sulle 
pensioni, organizzata dal
“ C om itato  per u n  G iusto 
A ccordo Bilaterale sulle
Pensioni” , che com prende 
rapp resen tan ti di una ven ti­
na di' associazioni italiane di 
Sydney.

E rano p resen ti l ’A m ba­
sciatore d ’Italia , Sergio An- 
geletti, il Console di Syd­
ney , A gostino M athis, e il 
viceconsole Eugenio D ’Au- 
ria. Vi hanno  partec ipato  
circa 150 persone, fra cui 
m olti pensionati. Una riu-- 
n ione sullo stesso argom en­
to  avra’ luogo a L eichhardt, 
presso la sala dei Capuccini, 
a C atherine S treet, venerd ì’’ 
13 m arzo, alle 7 .30 p m ,p e r ' 
dar m odo agli italiani della1 
zona di L eichhardt a C athe­
rine S tree t, e dei sobborghi 
vicini di partecipare.

La riunione aveva lo  sco­
po di presen tare  le p roposte  
del C om itato  per quan to  ri­
guarda u n  g iusto accordo fra 
l ’Italia  e l ’A ustralia sulle 
pensioni e, in  sintesi, tre  
p roposte  principali:
1. la possib ilità’ per l ’im m i­
grato che rien tra  in patria 
prim a del com pim ento  dei 
65 anni di e tà ’ di far dom an­
da di pensione da ll’Italia , 
senza dover rien tra re  in A u­
stralia e rim anere in  questo  
paese per 12 m esi per po ter 
trasferire la pensione ;
2. la possib lita’ d i cum ulare

i periodi di residenza in 
Australia con i periodi di 
con tribuzione in  Italia;
3. la possib lita’ di percepi­
re en tram be le pensioni, sia 
quella australiana che quel­
la ita liana, nella lo ro  in terez­
za e senza subire alcuna ri­
duzione, qualora si sia m a tu ­
ra to  il d ir itto  in en tram bi i 
paesi.

Al term ine della riunione 
e’ s ta to  approvato  un  ordine 
del g iorno di appoggio alle 
richieste in  questo  senso 
co n ten u te  nella petiz ione 
sulle pensioni che sta andan­
do ancora avanti, e di invito  
ai due governi a raggiungere 
al p iù ’ presto  u n  accordo 
che salvaguardi in p ieno i 
d ir itti e gli in teressi degli 
im m igrati ita lian i in A ustra­
lia e che corrisponda alle 
loro  richieste.

La riun ione pubblica  di 
venerd ì’ 27 febbraio  p u ò ’ 
considerarsi a ragione un 
fa tto  storico  per la colletti- 
v ita ’ italiana in  A ustralia. 
Non ta n to  per il num ero di 
persone che vi hanno  p a rte ­
c ipato , ma perche’ per la 
prim a volta una  ventina di 
associazioni italiane di tipo  
diverso, dai Clubs, alle asso­
ciazioni regionali e paesane, 
a quelle assistenziali, alle 
organizzazioni dei lavoratori 
im m igrati e dei pensionati, 
ai p a tro n a ti, si riuniscono in 
C om itato  e organizzano 
assieme una riunione pubbli­
ca per richiedere un ita ria ­
m ente d eterm inate  riform e

dai governi ita liano  e austra­
liano.

A ldilà’ delle question i di 
m erito , di cu i abbiam o già’ 
de tto , la riunione del 27 u.s. 
dim ostra che e ’ possibile per 
gli im m igrati italiani in  A u­
stralia, o rganizzati in  decine 
di associazioni diverse, un ir­
si per con tare  di p iù ’, per ve­
dere risolti alcuni dei p ro b ­
lem i fondam enta li che ri­
guardano la lo ro  vita di im ­
m igrati e di lavoratori.

Ha fa tto  bene l ’A m ba­
sciatore A ngeletti a so tto li­
neare du ran te  la  riunione 
l ’im portanza  di questo  fa t­
to . E ’ una cosa in fa tti a f­
fron tare  un  negoziato col 
governo australiano per gli 
accordi b ilaterali da posi­
zioni giuste si’, ma deboli, 
e u n ’altra  e ’ a ffron tarlo  con 
la consapevolezza di avere 
l ’appoggio e lo stim olo  che 
proviene dalla co lle ttiv ità ’ 
italiana, co m ’essa si esprime 
nelle sue associazioni.

Per la rappresen ta tiv ità’ 
delle associazioni che costi­
tu iscono il C om itato  per un  
G iusto A ccordo sulle Pen­
sioni, l ’A m basciatore A n­
geletti e i governi italiano e 
australiano possono essere 
certi che le posizioni espres­
se duran te  la riun ione del 27 
febbraio  rappresen tano  la 
vo lo n tà ’ ferm a e precisa del­
la co lle ttiv ità ’ italiana in 
A ustralia, v o lo n tà ’ di cui do ­
vranno tener co n to  nella 
fo rm ulazione di un  accordo 
bilaterale.
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DONAZIONE A FA V O RE DELLE VITTIM E DEL 
TERREM OTO

RACCOLTE DALLA FIL E F DI SYDNEY

SINDACATI

B.lV.I.U. 6 00 :00
M iscellaneous W orkers U nion 500 :00
Fire Brigade U nion 100:00
Musicians U nion 10:00
Townsville T rade L abor Council (Q LD ) 50 :00

1 ,260:00
U pper H un ter Trades and L abour C ouncil 50 :00
NSW Sales R epresentatives and Com m ercial 
Travellers G uild 50 :00

$1 ,360 :00
IN DIVID U I

C. ShineW om an 10:00 A. Pirello 10:00
M. A bbiezzi 10:00 G. Calanni 10:00
Famiglia Chicco 20:00 C. Emmi 10:00
J. Martin 5 :00 S. Paladino 10:00
M. Petes 5 :00 J. M cPherson 10:00
E. Glasson 10:00 G. Polizzi 2 :00
D. Glasson 10:00 Famiglia Grassi 2 :00
D. Ianni 25 :00 S. Sciglitano 2 :00
Famiglia Crollini 10:00 F. Como 2:00
Famiglia Isgro’ 10:00 E. Burani 2:00
Famiglia Saito 10:00 B. Di Biase 2:00
P. Pedulla’ 10:00 L. Cevolani 2:00
N. Vescio 10:00 P. Pirisi 5 :00
R. Vescio 10:00 N. C osentino 5:00
M onteleone 20 :00 N. De Bellis 5 :00
Mira della 10:00 M. S. F o ti 30 :00
O. C hironi 10:00 A. A. De Francesco 25 :00
F. B attistin i 10:00 D ante Braida 50:00
A. Di G ori 10:00 S. M adonna 20 :00
S. La Rosa 10:00 D. Russo 20:00

M. Russo 20:00
A. Cardelli 20 :00
S. Davidson 4 :0 0
R. Leonardi 4 :0 0
F. N icotra 3 :00
Law B ook
Staff/M anagem ent 121:00
P. N icolaus 2 :00
Varie 14:00
S. Basile 10:00
A. R andazzo 20 :00
P. Mineo 10:00

Circolo “ Fratelli Cervi”
V. Barzacca 10:00
C. Grossi 10:00
D. Favento 10:00
L. C otterli 10:00
L. Lucci 10:00
M. G uadagnolo 10:00
A. G attuso 10:00
G. Miscerna 10:00
V. Laudi 10:00
G. Di Sandro 20 :00
S. De Zorzi 20 :00
A. T ini 20 :00
I. Ceraso 20:00
G. G iannini 20 :00
R. Laudi 5 :00
A. Longo 5:00
M. Chiap 5:00
G. Gare 5 :00
G. A udino 5:00
M. R anieri 5 :00
M. Malaspina 5 :00
R. Cuciniello 5 :00
G. Paonessa 5 :00
G. G iannini 3 2 :00
M. R anieri 2:.00
S. Laudi 6 :00

L E T T E R E

Unemployment 
and technology

Dear Editor,
I  read with interest thè 

letter written by “Unem- 
p loyed” in your issue, 13th 
February, and since thè 
problem o f  unem ploym ent 
is continually growing and 
affecting our young people, 
it canno t be seen as an isola- 
ted issue but as a conse- 
quence o f  management de- 
cisions in industry and by 
government policies.

I  agree that one o f  thè 
two aspects o f  thè unem­
ploym ent problem is lim ited  
em ploym ent however, thè 
second aspect brought for- 
ward, that a person has to 
prepare h im self well before 
thè interview is necessary 
but, I  see it more as a que- 
stion o f  “cosmetics”. Main- 
ly because, i f  thè number o f  
vacancies are 10 and thè 
number o f  people applying 
is 100, assuming that all o f  
them are “well prepared”, 
“well dressed” etc. thè 
number o f  positions will not 
increase.

In m y opinion this aspect 
o f  pre-interview prepara- 
tion , which is o ften  raised in 
a capitalist media, has only 
one purpose, this being -  to

further create a guilt com- 
plex in thè m ind o f  those 
who are seeking thè job. 
The tragic end result o f  this 
cinical approach is that 
thè unem ployed person 
m ost o ften  blames him self 
fo r  not having a job. Instead  
thè blame should be thè 
other way round. Because, 
thè people really responsible 
are those who run and own 
thè industry and govern- 
m ents who take their ad- 
vice.

N ow  let us look at 
thè first part - that their 
is lim ited em ploym ent pro- 
spects: Why it is so?

In thè last 10 years 
we have seen a continuos 
deterioration o f  our m anu­
facturing industry which 
has been deliberatly run 
down and forced to  move 
to South East Asia were la­
bour is cheaper. N othing has 
been said about Australian 
Industy failing to introduce 
advanced technology. There 
is an argument that tech­
nology causes unem ploy­
m ent , thè truth o f  thè mat- 
ter is exactly thè opposite. 
I f  an industry does not 
introduce m odem  technolo­

gy it  will tose its com peti­
tive power to those who 
do. The ultimate outcom e  
fo r  these industry is a total 
shut down. Thus ereating 
mass unem ploym ent. A very 
clear example is thè car in ­
dustry here in Australia and 
also in thè United States.

I f  then we look at thè 
problem o f  yo u th  unem ­
ploym en t we will fìnd  some 
incredible contradictions in 
thè labour market. For 
example today in Australia 
there is a very serious 
shortage o f  skilled trades- 
men like electricians, fitters  
etc. The government has not 
fulfìlled its responsability 
by legislating that all indu- 
stries have a national re­
sponsability to train young  
people, because to invest in 
thè training o f  young people 
is an investment o f  thè na- 
tion as a whole. These are 
some o f  m y views, I  hope 
that other readers will con- 
tribute further on thè sub- 
ject.

Y our tru ly ,
CARM ELO DARM ANIN 

Footscray

Comunicati-Comunicati

T otale  $2 ,312 :00

MELBOURNE -  Il coord i­
nam en to  delle s tru ttu re  
U .I.L ., sito  provvisoriam en­
te  p.so I.T .A .L . -304 Drum- 
m ond  S tree t, C arlton , co ­
m unica che tu t to  il persona­
le dell’Is titu to  Ita liano  di 
C ultura di M elbourne e ‘ sce­
so in  sciopero a o ltranza a 
partire  dal 26 Febbraio  
1981, per a ttira re  l ’a tten z i­
one delle au to r ità1 m iniste­
riali italiane sul problem a 
dell’am bien te  di lavoro , sul­
la funzionalità* dei servizi e 
sui m etod i di gestione.

Il personale locale ino ltre  
p ro testa  per la m ancata cor­
responsione di pa rte  dello 
stipendio  di gennaio, per la 
non  concessione degli au ­
m en ti stab iliti p e r legge e 
per il m anca to  pagam ento 
del “ loading”  relativo allo 
scorso anno.

U lteriori no tiz ie  verranno 
date  con successivi com uni­
ca ti stam pa.

Si prega di non  chiedere 
no tiz ie  per te lefono .

Il coord inato re  delle 
s tru ttu re

U.I.L. G. ZANETTI.
* * * £ * * * * « •* •

M oragh L oh, l ’au trice  del 
lib ro  “W ith courage in their 
cases”  te r ra ’ un in con tro  
pubblico  sabato  22 m arzo al 
MECHANICS’ IN STITUTE 
H A LL, angolo G lenylon e 
Sydney R oads, Brunsw ick.

T u tti sono inv ita ti a par­
tecipare, e’ gratis e ci sara’ il 
lib ro  in vendita.

Ci sara’ nello  stesso 
tem po  uno  spettaco lo  di 
m arionette  p e r i bam bini 
nella b ib lio teca dello  stesso 
is titu to .

Per inform azioni rivolger­
si a Laura o Irene - 380- 
3278.

Morag Loh, au th o r o f  th è  
new  book  “W ith courage in 
the ir cases: th è  experiences 
o f th irty-five Italian im m i- 
grant w orkers and th e ir  fa- 
milies in  A ustralia” , will be 
giving a talk  o n  Sunday, th è  
22nd M arch, a t 2 .30  pm  in 
th è  M ECHANICS’ IN S T I-  
TU TE HALL, C nr G lenlyon

and Sydney R oads, B run­
swick.

This book  looks a t th è  
h is to ry  o f  Italian  m igration 
th rough  th è  experiences o f  
individuai people  ra th e r 
th an  th rough  events o r  in- 
stitu tions. Many of thè  ex ­
periences re to ld  concern  th è  
B runsw ick and Coburg
areas.

Morag sees locai h is to ry  
as being vital to  cultrual 
id en tity . She will also dis- 
cuss th è  steps necessary in 
publishing y o u r ow n book . 
Morag w orks as a freelance 
ed ito r and  is involved in  
talk ing to  school-children 
try ing to  get them  interes- 
ted  in discovering the ir own 
past.

Everyone is m ost wel­
com e to  com e to  th è  ta lk  
and discussion is invited. 
T here will be n o  charge. Co- 
pies o f  th è  b o o k  will be 
available fo r sale.

(If paren ts are re luc tan t 
to  bring th e ir ch ildren  to  
thè ta lk  they  are w elcom e 
to  leave them  at th è  library  
where a puppet-m aking  ses- 
sion will be in  progress.)

If there  are any inquiries 
please phone Laura o r Irene 
-3 8 0  3278.

SYNDEY — D urante  la pri­
ma riun ione dei Soci dell’as­
sociazione LOM BARDI IN 
A U STRA LIA  si e ’ p rocedu ­
to  ad eleggere il prim o Co­
m ita to  D irettivo  che e ’ ri­
su lta to  cosi’ com posto :

Maria Rosa Cerizza Presi­
den te , U m berto  B ordogna 
Vice P residente, Celestino 
Cerizza Segretario, Franco 
F ro n tin i Vice Segretario 
Ausilio C onfalonieri T eso­
riere, E nrico Redigalli, Vice 
T esoriere, R o b erto  C ontrin i 
Consigliere, A rnaldo Salo­
m on Consigliere, Virginia 
Redigalli Consigliere, G iu­
seppe M aestrelli Consigliere.

Alla prim a riun ione  del 
C om itato  ten u tasi l ’8 F eb­
braio scorso si e ’ deciso di 
p roporre  alla prossim a riu ­
nione dei Soci che il nom e 
della nostra  associazione

venga cam biato  in  LEGA 
LOM BARDA IN A U STR A ­
LIA. D urante de tta  riunione 
si e ’ ino ltre  deciso di -or­
ganizzare una festa, la cui 
da ta  verrà’ com unicata  al 
p iù ’ p resto , allo scopo di 
pubblicizzare l ’esistenza 
della nostra  organizzazione 
ed invitare tu t t i  i lom bardi 
in  A ustralia a farsi soci. I 
lom bardi sono conosciu ti 
per la lo ro  tenacia, in tra ­
prendenza e operosità’ e sia­
m o certi che tali do ti sono 
pure presen ti tra  la n o s t r a ^  
gente in A ustralia, che g d ^ P  
ran tiranno  il fu tu ro  successo 
della nostra  organizzazione.

Per in form azione e iscri­
zione rivolgersi al Sig. Con­
falonieri (tesoriere) - te le ­
fono  76-8498 oppure al 
Sig. Salom oni (consigliere) 
T elefono 818-2157

Il costo  d ’iscrizione e’ di 
$10.00 l ’anno.

La p re s id e n ti M.R.C. 
************

MELBOURNE — La scuola 
m edia di T hom astow n (T ho- 
m astow n High School) ha 
messo a disposizione un  lo ­
cale chiam ato  “ C om m uni­
ty  C ottage”  per a ttiv ità ’ di 
interesse alla co m u n ità ’ lo ­
cale, e partico larm ente alle 
donne im m igrate che risie­
dono  in  quella zona.

Nel “ C ottage”  sono sta­
te organizzate classi d ’in ­
glese g ratu ite  ogni lu n ed i’ 
e m erco led ì’ dalle 10 am . a 
m ezzogiorno. Le classi del 
lu n ed i’ sono per princip ian­
ti, m en tre  quelle del m erco­
led ì’ sono per coloro  che 
già’ sanno un  p o ’ d ’inglese. 
D uran te  le classi funziona 
un servizio di asilo per i 
bam bini, p erc iò ’ le donne 
(o gli uom in i) che hanno  
bam bini piccoli possono 
po rtarli con se’.

La T hom astow n High 
School e ’ situata  a Main 
St., T hom astow n.

Per u lte rio ri in fo rm a­
zioni, te lefonare a R onda 
H alle tt, 465  0844 , dalle 
12.05 alle 13.00 dal lune­
d i’ al venerd ì’.

SYDNEY — Un m om ento  della riun ione sul problem a delle pensioni.
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Intervista con 
Von. Squarcialupi

Vera Squarcialupi, indi- 
penden te  di sinistra al Par- 
lam efito E uropeo , fa parte  
di una delegazione ufficiale 
che ha v isitato  l ’A ustralia in 
questi giorni, p e r in con tri 
col governo e le au to r ità ’ 
australiane sui rappo rti 
CEE- A ustralia.

NUOVO PAESE le ha ri­
vo lto , alcune dom ande sul 
parlam ento  eu ropeo , sulla 
situazione europea in  gene­
rale e sui rap p o rti CEE-Au- 
stralia.

D. Che peso politico ha il 
parlamento europeo rispetto 
ai parlamenti dei paesi 
membri?

R. A nche dopo la sua ele­
zione a suffragio d ire tto  da 
parte  dei c ittad in i, il Parla­
m en to  E uropeo  dispone 
solo di po te ri consultivi - 
c ioè’ viene consu lta to  sulle 
p roposte  legislative che la 
Com m issione fa al Consi­
glio dei M inistri - ed ha  un 

. l im ita to  po te re  sul bilancio 
J c h e  p iù ’ di qualsiasi a tto , 

e ’ espressione di una precisa 
vo lo n tà ’ politica. Il po te re  
decisionale spetta  ancora al 
Consiglio dei M inistri dei 
dieci paesi m em bri della Co­
m u n ità ’ Econom ica E uropea 
che spesso d ifendono  posi­
zioni nazionali invece che gli 
in teressi dell’in te ra  C om uni­
t à ’ e c iò ’ va a scapito , n a tu ­
ra lm en te, del benessere dei 
c ittad in i europei. D’altro  
can to  l ’Esecutivo della Co­
m u n ità ’, c ioè’ la Com m is­
sione delle co m u n ità ’ eu ro ­
pee, e ’ frustra ta  da questo  
atteggiam ento  del Consi­
glio che decide poco e spes­
so non  nella d irezione degli 
in teressi generali m a e ’ per
10 p iù ’ a tte n to  a degli in te ­
ressi partico lari. L’Esecuti­
vo, in o ltre , e ’ fo rm ato  da 
bu rocra ti e non  da e le tti dal

Kiopolo e non  e ’ qu ind i sos- 
enu to  dal consenso dei c it­

tad in i dei quali non  e ’ 
espressione.

D. C’e ’ stato qualche cam­
biamento dopo le elezioni 
dirette del Parlamento Euro­
peo nel 1979?

R. D opo le elezioni d ire tte ,
11 Parlam ento  ha chiaram en­
te  d im ostra to  di voler essere 
l ’in te rp re te  della v o lo n tà ’ 
popolare. Il prim o a tto  di 
questa  vo lo n tà ’ si e ’ espresso 
con il rigetto  del bilancio 
del 1980 che non  era in  gra­
do di soddisfare le esigenze 
dei c ittad in i europei, sop ra t­
tu t to  con tro  la disoccupa­
zione, ed ora  si esprim e con 
la richiesta di riform e is titu ­
zionali che p o rtino  il Parla­
m en to  a con tare  di p iù ’. 
Q uest'u ltim a battaglia viene 
p o rta ta  avanti in  prima- per­
sona da un  autorevole 
m em bro del G ruppo  C om u­
nista e A pparen ta ti - A ltie­
ro  Spinelli - un o  dei grandi 
padri de ll’idea europea e 
s trenuo  co m b a tten te  an ti­
fascista. Il Parlam ento  
E uropeo vuole, quindi, con­
tare  di p iù ’, fa r sentire  m ag­
giorm ente la p ropria  voce ai 
c ittad in i europei perche’ sa 
che so lam ente una com uni­
tà ’ di s ta ti p u ò ’ risolvere 
p roblem i gravi com e quello 
che solam ente una  com uni­
tà ’ di s ta ti p u ò ’ risolvere 
prob lem i gravi com e quello  
dell’occupazione, de ll’ap ­
provvigionam ento d i ener­
gia, della difesa dell’am bien­
te , e so p ra ttu tto  del miglio­
ram en to  dei paese sottosvi­
luppati.

SEMINARIO A LA TROBE

IMMIGRATI 
E CRISI

M ELBOURNE -  V enerdì 
27 febbraio  ha avuto  luogo 
all’U niversità’ di La T robe 
un sem inario sul tem a 
“C am biam enti delle s tru t­
tu re , im m igrazione e rela­
zioni e tn ich e” .

Gli in terventi del m attino  
si sono concen tra ti sop ra t­
tu t to  sugli e ffe tti che l ’a t­
tuale crisi econom ica avra’ 
sul livello di occupazione 
degli im m igrati. A ll’o ttim i­
stica previsione (basata su 
calcoli m atem atici dei rap ­
p o rti fra occupazione e va­
riazioni dei prezzi in tem a­
zionali di determ inati beni, 
occupazione e boom  m ine­
rario , occupazione ed  even­
tuali riduzion i tariffarie) che 
non  ci saranno grosse diffe­
renze fra lavoratori na ti in 
Australia e lavoratori im m i­
grati, ha  fa tto  riscon tro  
u n ’analisi e ffe ttu a ta  dal Dr. 
P. J. Sheehan, d e ll 'Is titu to  
di R icerche E conom iche e, 
Sociali dell’U niversità’ di 
M elbourne, che ha d im o­
stra to  com e nella “ r is tru t­
tu raz io n e” seguita alla crisi 
degli anni 70 siano sta ti 
so p ra ttu tto  gli im m igrati ad

tu t te  le violenze fa tte  allo 
am bien te  in nom e del mas­
simo p ro fitto . Lo stesso dis­
corso vale anche per la di­
fesa dei consum atori. Le 
conquiste  all’in te rn o  della 
fabbrica vengono spesso fa t­
te  pagare ai lavoratori all’e- 
s tem o , con una crescita in ­
con tro lla ta  dei prezzi, con 
lo scadim ento della q u a lità ’ 
dei p ro d o tti , con a ttacch i 
qu ind i al po rtafog lio  e alla 
salute e con una cu ltu ra  ver­
so il consum ism o che a vol­
te  m ortifica  la persona.

Per qu an to  riguarda la 
condizione delle donne in 
E uropa, essa e ’ ovunque
una condizione di p ro fon ­
da em arginazione nel lavo­
ro , nella scuola, nella fam i­
glia e nella vita dem ocrati­
ca. Il m ovim ento  delle
donne, che e ’ vivo e a ttivo  
in tu t t i  i paesi, e ’ un  m ovi­
m ento  inarrestabile. Le
donne vogliono con tare
nella società’ e vogliono eli­
m inare gli ostacoli che si 
frappongono alla lo ro  pa rte ­
cipazione alla vita a ttiva. 
Nello stesso tem po  la socie­
tà ’ ha  bisogno di lo ro . Le 
donne vogliono ino ltre  di­
ventare un  soggetto  p o liti­
co, c io è ’ vogliono portare  
alla soc ie tà ’ quei m igliora­
m en ti che respingano le esi­
genze del capitalism o, a tte n ­
to  solo ai p roblem i di chi e ’ 
p rodu ttivo  e qu ind i in  grado 
di assicurare il m assim o p ro ­
fitto . Chi non  assicura que­
sto  massim o p ro f itto  viene 
resp in to  ai m argini della so­
cietà’.
D. Che tipo di emigrazione e 
immigrazione c ’e ’ oggi in 
Europa?
R. In E uropa c’e ’ ora una 
massiccia em igrazione dai 
paesi del te rzo  m ondo  per 
avere m anodopera p iù ’ a 
buon prezzo. Il pad ronato  
cerca ino ltre  di u tilizzare le 
categorie p iù ’ deboli dei 
lavoratro i co n tro  le catego­
rie p iù ’ fo rti. A nche gli 
em igrati italiani erano  ca te ­
goria debole ma ora - grazie 
anche ad u n ’acquisizione di 
fo rte  p ro fessionalità’, a cer­
te  decisioni com unitarie  e 
so p ra ttu tto  a una presa di 
coscienza degli stessi em i­
grati - essi hanno  o tte n u to  
m olti dei d iritti che non  
avevano un tem po . Sono 
p iù ’ p ro te tt i , m a nello  stesso 
tem po  sono  i p iù ’ licenziati 
perche’ possono essere sosti-

(con tinua  a pagina 12)

essere esclusi dal m ercato  
del lavoro, e com e questa  si­
tuazione po trebbe aggravarsi 
negli anni 80.

La recessione degli anni 
1974-75 - ha d e tto  il Dr. 
Sheehan - ha co lp ito  so­
p ra ttu tto  se tto ri (com e l ’in ­
dustria edile e le industrie  
m an ifattu riere) in cui c ’era 
una fo rte  concen trazione di 
im m igrati: il risu lta to  e ’ sta­
to  che tra  l’agosto 1974 e 
l ’agosto 1979 il livello di oc­
cupazione degli im m igrati 
e ’ d im inuito  dell’ 1.9%, m en­
tre  quello  dei lavoratori na ti 
in A ustralia  e ’ au m en ta to  
del 5.1%. Il fu tu ro , date  le 
probabili conseguenze della 
crescente au tom azione allo 
in te rno  delle industrie  m ani­
fa ttu rie re , sem bra preoccu­
pan te  per gli operai non spe­
cializzati o  sem i-specializza­
ti, categorie in cui c ’e ’ u n ’al­
ta  percentuale di im m igrati.

L ’in terven to  cen trale  e ’ 
s ta to  quello  di J. L. Mena- 
due, so ttosegretario  del Di­
partim en to  Im m igrazione e 
A ffari E tn ici del C om m on­
w ealth . D opo avere (preve­
dibilm ente) a fferm ato  che 
“u n o  dei principali fa tto ri 
che hanno  con tribu ito  allo 
aum en to  dell’inflazione in 
A ustralia negli ann i 70 sono 
sta te  le con tinue rivendica­
zioni salariali” , il so ttose­
gretario  ha d ich iarato  che i 
p roblem i econom ici relativi 
a ll’im m igrazione po trebbero  
venire riso lti am m ettendo  in 
A ustralia so p ra ttu tto  im m i­
granti specializzati e inco­
raggiando i lavoratori ta n to  
australiani qu an to  im m igra­
ti ad accettare  di trasferirsi 
in  qualsiasi località ’ o se tto ­
re industriale dove ci sia r i­
chiesta di m anodopera. In 
altre parole, l ’in terven to  ha 
d a to  la n e tta  im pressione 
che il governo liberale si 
consideri so p ra ttu tto  u n ’a­
genzia per la selezione di 
m anodopera specializzata 
(da am m ettere  in A ustralia 
anche perche’ gli im m igrati 
nei prim i due anni di resi­
denza spendono circa un 
quarto  di p iù ’ degli austra­
liani, e perche’ essi co n tr i­
buiscono sensibilm ente allo 
aum en to  dem ografico!). 
Q uesta m anodopera, secon- 
il portavoce governativo, 
dovrebbe essere rid istribu i­
ta  geograficam ente dovun­
que ne abbiano  bisogno in ­
dustrie e da to ri di lavoro, 
senza tener co n to  n e ’ degli 
aspetti um ani (possib ilità’ di 
riunione con paren ti già’ re­
sidenti) n e ’ di quelli sociali 
(esistenza o m eno di infras­
tru ttu re  adeguate, com e p. 
es. alloggi, scuole, asili-nido, 
ecc.).

Q uesti aspetti um ani e 
sociali sono venuti alla luce 
negli in terven ti successivi. 
E ’ s ta to  so tto lin ea to  che 
qualsiasi riduzione della spe­
sa pubblica da parte  del go­
verno risulta in  un  calo qua­
lita tivo  e q uan tita tivo  tan to  
delle in fra stru ttu re  di cui 
gli im m igrati usufruiscono 
com e parte  della co m u n ità ’ 
quan to  dei servizi speciali 
per gli im m igrati. Viene 
quindi in p ratica im ped ito  
lo sviluppo di una vera so­
cietà’ m ulticu ltu ra le , feno ­
m eno rip e tu tam en te  decan­
ta to  e prom esso da en ti e 
funzionari governativi.

Leon G lezer, docen te  di 
scienze politiche all’Univer- 
s ita ’ di La T robe, ha fa tto  
n o ta re  che la funzione eco­
nom ica e politica degli im ­
m igrati e ’ p iù ’ o  m eno la 
stessa in  A ustralia e nei 
paesi industria lizzati dello

(con tinua  a pagina 12)

risolvere questi problem i 
non  basta fare accordi 
com m erciali che consen ta­
no a p iù ’ burro  neozelan­
dese o a p iù ’ carne austra­
liana di en trare  in E uropa 
(già’ grande p ro d u ttrice  di 
questi beni a lim entari) ma 
bisogna creare un nuovo o r­
dine econom ico  in tem azio ­
nale che annulli questi squi­
libri? In questo  senso la clas­
se operaia p u ò ’ fare m olto . 
Sta a lei, in fa tti, sollecitare e 
contro llare  una politica  di 
sviluppo dei paesi em ergenti 
e una migliore distribuzione 
delle ricchezze anche per 
vincere le tensioni in tem a­
zionali che spesso sfociano 
in  guerre e rivoluzioni.
D. Di che cosa ti occupi in 
particolare nel parlamento 
europeo?
R. Al Parlam ento  E uropeo  
io sono m em bro della com ­
m issione per gli affari socia­
li, l ’occupazione e l ’em igra­
zione. Una com m issione 
m olto  im p o rtan te  ma spesso 
im po ten te  di fro n te  alla 
m ancanza di fondi per af­
fron ta re  questi problem i. 
Nella C om unità’ Europea ci 
sono p iù ’ di 8 m ilioni di di­
soccupati in  con tinuo  au ­
m en to , so p ra ttu tto  fra i gio­
vani, verso i quali e’ im possi­
bile in tervenire solo con l’as­
sistenzialism o, il che crea 
p ro fonde tension i anche nei 
paesi p iù ’ prosperi. Sono 
ino ltre  m em bro  della com ­
m issione per la difesa dello 
am bien te , la salu te pubblica  
e la tu te la  dei consum atori e 
sono vice presiden te  della 
com m issione per i d ir itti 
delle donne. Per quan to  ri­
guarda l ’am bien te , p u rtro p ­
po , dobb iam o constatare  
che nella maggior pa rte  dei 
casi il benessere degli anni 
‘60 e ’ avvenuto a spese 
dell’am b ien te  stesso, della 
deturpazione del paesaggio, 
dell’inqu inam ento  dell’aria 
e de ll’acqua. Il tu t to  e ’ poi 
avvenuto anche a spese della 
salute dei lavoratori, che si 
fanno  sem pre p iù ’ sensibili a 
questo  prob lem a e rifiu tano  
che la salu te sia pagata in  
denaro . In  occasione di due 
indagini fa tte  alla F IA T  di 
T orino  ed all’Italsider di T a­
ran to  i lavoratori hanno  
dich iarato  in  m aggioranza 
che c iò ’ che sta  lo ro  p iù ’ a 
cuore sono i problem i della 
salute e dell’am bien te . Si 
tra tta , insom m a di quella 
q ualità ’ della vita verso la 
quale ten d o n o  i lavoratori 
italiani ed eu ropei dopo

com e l’Italia dove, accanto  a 
qualche vantaggio, p u rtro p ­
po bisogna ancora riscon­
trare  num erosi svantaggi 
im putab ili o ltre che alle 
politiche com unitarie  dei 
p iù ’ fo r ti, alla cattiva am m i­
n istrazione del nostro  paese 
e delle regioni governate 
dalla DC in partico lare , 
com e sono ap p u n to  quelle 
del Sud.
D. Tu sei venuta qui con  
una delegazione del Parla­
mento Europeo per incontri 
ufficiali col governo austra­
liano e con altre autorità’ 
locali. Come sono i rap­
porti fra CEE e Australia?

R. L ’A ustralia, com e la 
Nuova Z elanda, hanno  subi­
to  gravi ripercussioni dall’in ­
gresso della G ran Bretagna 
nella C om unità’ E conom ica 
E uropea. C om e tu t t i  i  te rri­
to r i s f ru tta ti in  m odo  colo­
niale, l ’econom ia di questi 
paesi era o rien ta ta  un ica­
m ente verso le necessita’ del 
padrone. La politica agricola 
com une ha invece im posto  
fo rti tasse all’ingresso dei 
p ro d o tti agricoli provenien ti 
dai paesi te rz i (cosi’ vengo­
no chiam ati quelli che non  
fanno  parte  della C om unità’ 
Econom ica E uropea) e c iò ’ 
ha penalizzato  im portan ti 
se tto ri de ll’agricoltura p ro ­
veniente dall’Oceania. A u­
stralia e N uova Zelanda vor­
rebbero  in fa tti vendere alla 
E uropa so p ra ttu tto  p ro ­
d o tti zoo tecn ic i (la tte , fo r­
maggi, carne ovina e bovi­
na). Ma proprio  di questi 
p ro d o tti l ’E uropa C om uni­
tari* e ’ ben fo rn ita  e di p ro ­
d o tti la ttiero-caseari sono 
pieni i m agazzini della
C .E .E ., con gravi oneri per i 
c ittad in i europei. Al di la ’ 
qu ind i della p ro fonda com ­
prensione per i popoli au ­
straliano e neozelandese, 
che si sono visti chiudere in 
faccia dei flo rid i m ercati 
con gravissime conseguenze 
per le lo ro  econom ie, dob­
biam o fare le seguenti rifles­
sioni: A ustralia e Nuova 
Zelanda cercano  di vendere 
all’E uropa com unitaria  la t­
te , bu rro , carne, formaggi. 
Sono tu t t i  p ro d o tti che 
l ’E uropa produce al di sopra 
del suo fabbisogno. Da una 
parte  insom m a si vorrebbe 
vendere a ll’a ltra  cose che 
essa ha già’ ed anzi le 
avanzano. Lo scam bio dei 
p ro d o tti di cui tu t t i  e due 
gli in teressati sono  fo rn iti, 
avviene sopra le teste  di p o ­
po li a ffam ati. E bbene, per

D. Si sente dire che certi 
paesi sono svantaggiati dal­
l ’essere parte della CEE e 
che altri invece ne traggono 
vantaggio. Perche’?

R. F inora la politica  svolta 
dalla C om unità’ Econom ica 
E uropea e sta ta  una politica 
di vertici e di bu rocra ti m ol­
to  a tte n ti agli in teressi di 
fo r ti gruppi econom ici. In 
poche paro le , solo da poco  
tem p o  le fo rze popo lari ed 
operaie hanno  com preso 
quale im portanza abbia una 
C om unità’ che abbraccia 10 
paesi (dopo  l ’ingresso della 
G recia) e che e ’ la prim a p o ­
tenza com m erciale del m on­
do con  i suoi 270 m ilioni di 
c ittad in i e la seconda po­
tenza  industriale dopo  gli 
S tati U niti. Il pad ronato  e 
la classe im prendito ria le  
h anno  invece cap ito  sub ito  
l ’im portanza  di questa  ag­
gregazione di popo li che si 
erano co m b a ttu ti strenua­
m ente fino  al 1945 e che 
non  potevano  sperare in  un 
avvenire migliore se non  
trovavano un  p u n to  di in ­
co n tro  a incom inciare dalle 
lo ro  econom ie. N acque cosi’ 
la C EC A -C om unita’ E uro ­
pea del C arbone e del Ac­
ciaio - e qu ind i l ’E uratom , 
con il com p ito  di trasferire 
progressivam ente ad au to ­
r i tà ’ com uni una  parte  delle 
sovran ità’ nazionali in  questi 
se tto ri. F inora i risu lta ti di 
queste  po litiche com uni - 
i l e  quali si e ’ aggiunta la 
po litica  doganale e quella 
agricola n o n  hanno  dato  i 
fru tti  sperati perch e ’ si sono 
ind irizzate  in  m o lti casi ver­
so il m iglioram ento  delle 
condizion i di chi g ià’ stava 
bene, allargando il divario 
fra ricchi e poveri della Co­
m u n ità ’. Lo spopolam ento  
del nostro  Sud - che p u r e ’ 
un  fa tto  atavico - e ’ s ta to  
aggravato da una  politica  
agricola che non  ha ten u to  
nel deb ito  co n to  le coltu re  
m ed iterranee e che ha  privi­
legiato le co ltu re  dei paesi 
del N ord e C entro  Europa.

Il fa tto  e ’ im putab ile  
anche al m odo con  il quale i 
governi dem ocristiani-deboli 
e in co m p eten ti - hanno  ge­
s tito  la politica  agricola e la 
politica  com plessiva del no ­
stro  paese, cedendo sem pre 
agli in teressi dei p iù ’ forti. 
Ci sono invece dei paesi, 
com e la F rancia, la G erm a­
nia e i Paesi Bassi, che 
h anno  tr a tto  grossissimi 
vantaggi dalle po litiche co­
m unitarie  e ci sono  paesi
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COMITA TI CONSOLARI

Ancora in Senato
Prosegue al so tto co m ita ­

to  della Com m issione esteri 
del S enato  l ’elaborazione di 
u n  tes to  un ico  delle varie 
p roposte  di legge per la co­
stituz ione  dei C om itati con­
solari e lettiv i, e con tinuano  
anche i  ten ta tiv i delle forze 
di governo per snaturare  il 
co n ten u to  della legge sopra­
tu t to  per qu an to  si riferisce 
ai com piti e alle funzioni 
che gli organism i rappresen­
tativ i degli em igrati devono 
assum ere in  relazione ai 
problem i del lavoro, della 
scuola, dell’assistenza, del 
tem po  libero , e, insom m a, 
della gestione dem ocratica 
di se stessi, ferm e restando  
quelle che sono  le prerogati­
ve proprie  dell’is titu to  con­
solare.

Pur essendo già’ s ta ti esa­
m ina ti tu t t i  gli articoli e pu r 
essendo sta to  raggiunto un  
accordo  di massim a per

ognuno di essi, sono ancora 
sospese alcune question i 
riguardan ti l’iscrizione nelle 
liste e le tto ra li e il m om ento  
della lo ro  chiusura.

Come e ’ n o to , il c ittad i­
n o  ita liano  ha la possib ilità’ 
di iscriversi nella lista elet­
to ra le , e qu ind i di votare, fi­
no all’u ltim o m om ento . 
Tale possib ilità’ deve essere 
conservata anche per il c it­
tad ino  ita liano  che vo ta  per 
i C om ita ti consolari.

Sul p ro tra rs i della discus­
sione per l ’elaborazione del 
p rogetto  di legge e ’ da regi­
strare una presa di posizio­
ne da parte  del responsabile 
per I l ’em igrazione della 
CGIL, Enrico  V ercellino, il 
quale ha chiesto  che la legge 
sia varata en tro  febbraio  e 
che fin  da o ra  i  m inisteri 
com peten ti si preparino  a 
procedere, en tro  m arzo-apri­
le. alla sua applicazione.

MARCHE
Finalm ente nelle M arche la legge sugli “ in terventi 

a favore degli lavoratori em igrati e le  lo ro  fam iglie”  ha 
in iziato  di nuovo il suo  cam m ino.

Nei giorni scorsi, in fa tti, la p roposta  di legge n. 22, 
firm ata da tu t t i  i capigruppo (m eno quello del MSI) e ’ 
sta ta  approvata dalla V com m issione consiliare (Assi­
stenza), alla quale e ’ s ta ta  assegnata per una persisten­
te  d is to rta  visione della “questione em igrazione” . En­
tro  m arzo - orm ai lo si p u ò ’ ragionevolm ente pensare - 
verrà’ approvata  dal consiglio regionale. Si tra tta  di 
una legge che viene rip roposta  dopo  che il com m issa­
rio di governo aveva resp in to  quella approvata alla 
fine della legislatura passata con  il vo to  di tu t t i  i grup­
pi consiliari. Si m anifestavano già’ segni di un rigur­
gito  cen tralistico , pera ltro  non  solo in  questo  cam po, 
che il governo esplicitava meglio con  la em anazione 
del decreto  m inisteriale, che nella sostanza im pedisce 
alle Regioni di sviluppare una iniziativa au tonom a in 
direzione de ll’em igrazione. N on sem bri questa  una af­
ferm azione demagogica se e ’ vero che in base a quel 
decreto , il governo ha resp in to  il program m a d ’inizia­
tive p repara to  dalle Regione Um bria. In questo  cam ­
po la resistenza “ cen tralistica”  del governo e del par­
tito  della D.C. corrisponde ad  una visione “assisten- 
zialistica”  de ll’em igrazione. Non e ’ un caso che non  si 
riesca a realizzare una svolta n e tta  nella considerazio­
ne di questa “ q uestione” .

La la titanza del governo ita liano  sulle grandi riven­
dicazioni poste  dal m ovim ento degli em igrati e ri­
badite dal recen te  Congresso N azionale della F IL E F , 
si e ’ fa tta  clam orosa. O ccorre dirlo con chiarezza che 
con le R egioni la “ questione em igrazione”  ha fa tto  
passi avanti qualitativi. Sia pure len tam en te  va affe r­
m andosi nella coscienza collettiva, diventa un p ro ­
blem a all’ord ine del giorno dei C om uni, delle Regioni, 
che in  gran parte hanno  co lm ato  i vuoti degli organi 
centrali. C erto m olto  c ’e ’ da fare ancora anche nella 
politica regionale. Nelle M arche, ad esem pio, c ’e’ chi 
pensa ancora che questa sia una questione da a ffro n ­
tare  ne ll’am bito  della “assistenza”  e dei “ servizi” , 
quando  e ’ orm ai sem pre p iù ’ chiaro  che si tra tta  
di una grossa questione che riguarda il lavoro, l ’o ccu ­
pazione, lo sviluppo econom ico della Regione. Basti 
pensare che i m archigiani all’estero  sono 130.000, di 
cui circa 60 .000  in  E uropa. Q uale politica  concre ta  si 
m ette  in cam po per il lo ro  rito rn o ?  Si opera per la 
rinascita del M ezzogiorno e delle zone m ontane? Ecco 
allora un  serbato io  di m anodopera. In  questo  senso, 
la legge che sta per essere approvata nelle M arche, co­
stituisce un passo avanti rispe tto  alla vecchia legge del 
1975, che viene cosi’ abrogata. La visione era tu tta  
assistenziale e non  a caso sono sta ti spesi in  5 anni, 
1 m iliardo e 400  m ilioni, quasi tu t t i  per il trasp o rto  
delle masserizie, delle salm e, ecc. Q uesta volta si 
prevedono in terven ti anche p e r il reinserim ento  degli 
em igrati nel tessu to  p ro d u ttiv o  della Regione. Ci sono 
agevolazioni per a ttiv ità ’ artigianali, per cooperative 
di p roduzione, per iniziative im prendito ria li neH’agri— 
co ltu ra , per la casa. Si p revedono finanziam enti per le 
associazioni che svolgono a ttiv ità ’ per gli em igrati e le 
lo ro  fam iglie, consen tendo  cosi’ lo sviluppo dell’asso­
ciazionism o di massa dell’em igrazione. La legge e ’ 
di o rien tam en to  generale, non  precisa il program m a 
degli in terven ti, che dovrà’ essere fa tto  successiva­
m ente dalla C onsulta prevista dalla legge stessa.

L ’art. 9 prevede un  finanziam ento  con tinuativo  da 
stabilire ogni anno  nelle leggi di bilancio. Per l ’anno 
1981 la spesa stabilita  e ’ di 700 m ilioni. O ra si apre 
un  nuovo fro n te  di im pegno: o rien tare  g iustam ente i 
fondi. Noi siamo per no n  disperderli inu tilm en te , 
vanificando cosi’ la qua lità ’ della legge. Sara’ p e ro ’ 
decisiva la vigilanza, la partecipazione, la pressione dei 
m archigiani all’estero  e delle lo ro  A ssociazioni o p e ­
ran ti nelle M arche.

STELVIO ANTONINI

LEGGE SULL EDITORIA

Urgente
approvazione

Dichiarazione del C.I.S.D.E.
11 C om ita to  D irettivo 

della CISDE (C onfederazio­
ne Italiana Stam pa D em o­
cratica de ll’Em igrazione) si 
e ’ riun ito  il giorno 19 
febbraio  1981, per esam ina­
re la grave situazione finan­
ziaria di m o lti giornali del­
l ’em igrazione, so p ra ttu tto  in 
conseguenza del grave rita r­
do ne ll’approvazione della 
legge sull’ed ito ria , special- 
m ente  sull’ed ito ria  dell’em i­
grazione, che ha già’ p ro ­
vocato  la chiusura o il 
ra llen tam en to  di a ttiv ità ’ 
di m olti giornali all’estero , 
com e viene costan tem en te  
segnalato dagli stessi, e ha 
b loccato  ogni azione p ro ­
m ozionale, in con trasto  con 
gli im pegni della C onferen­
za N azionale dell’Em igra­
zione, che del resto  erano 
anche sta ti recep iti dalla 
legge 172.

La gravita’ della situa­
zione fa ravvisare la neces­
s ita ’ che vengano prese in 
considerazione, senza u l­
teriore indugio, alm eno le 
richieste avanzate fin dal 
febbraio  1980, da tu t te  le 
A ssociazioni nazionali del­
l ’em igrazione, a ffinché’ il 
M inistero degli esteri assegni 
subito  ai giornali dell’em i­
grazione le som m e previ­
ste dall’apposito  cap ito lo  di

bilancio, il n. 3533 , per evi­
tare al già’ precario sistem a 
di in form azione delle com u­
n ità ’ italiane all’estero , un  
danno che risu lterebbe irre­
parabile.

Il D irettivo d a ’ m andato  
all’ufficio  di presidenza 
della CISDE di sollecitare 
cori una serie di incon tri, 
l ’a ttenz ione  per questo  p ro ­
blema del M inistero degli 
esteri, dei rapp resen tan ti dei 
gruppi parlam entari, dei par­
titi , dei sindacati e delle as­
sociazioni.

Nel corso della riun ione 
e’ s ta ta  anche messa a pun­
to , ed approvata , la p ro p o ­
sta della Presidenza per l’o r­
ganizzazione, nel 1981,
delle seguenti iniziative :
a) un convegno da tenersi in 

Italia en tro  il prim o 
sem estre, per esam inare 
lo s ta to  dell’in form azio­
ne sulle a ttiv ità ’ p rom o­
zionali delle Regioni per 
l’em igrazione;

b) un convegno da tenersi 
en tro  il secondo sem estre 
in  E uropa sulla funzione 
e il co n tr ib u to  della 
stam pa italiana a ll’estero  
nella lo tta  per i d iritti 
civili, sindacali e politici.

Emigrate: 
imparerete 

le lingue
La strana afferm azione 

che, secondo q u an to  riferito  
da un  quo tid iano  rom ano  
avrebbe fa tto  il d o tto r  Mi- 
gliuolo, d ire tto re  generale 
dell’em igrazione al M iniste­
ro  degli a ffari esteri, sull’ap- 
p o rtu n ita ’ di incentivare 
l ’em igrazione com e m ezzo 
per risolvere il problem a 
della d isoccupazione in Ita ­
lia — dichiarazione, per 
qu an to  se ne sa, m ai sm en­
tita  — ha suscita to , co m ’era 
prevedibile, aspre critiche.

“Da tecn ici — ha d e tto  
il m in istro  M igliuolo — ab­
biam o fa tto  la nostra  scel­
ta: crediam o che il governo 
debba incentivare l ’em igra­
zione fin c h e 'il m ercato  del 
lavoro in  Italia no n  e ’ in  
grado di assorbire la disoc­
cupazione. Per chi e ’ senza 
lavoro, specie se giovane, 
andare all’estero  p u ò ’ essere 
u n ’esperienza utilissim a, un 
m odo per im parare una lin ­
gua e acquisire una profes­
sionalità’, u n ’occasione buo- 
na .

Si tr a tta  di una frase as­
so lu tam en te  infelice perche’ 
riecheggia una posizione es­
pressa a ltre tta n to  infelice- 
m ente  p iù ’ di tren ta  anni fa 
e ab b o ndan tem en te  condan­
n ata  dagli em igrati e dalla 
storia.

A parte  che resta difficile 
capire cosa faccia alla dire­
zione generale de ll’em igra­
zione del M inistero degli es­
te ri uno  che si qualifica tec­
nico de ll’econom ia, perche’ 
a ta le  sfera appartengono  
problem i com e la disoccu­
pazione e l ’em igrazione, 
quando  la sua specialità’ 
tecnica dovrebbe essere in ­
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I PROGRAMMI PIÙ’ INTERESSANTI DELLA 
SETTIMANA 14 - 20 MARZO

Sabato 14 marzo
ore 17.00 ** SCOOP programma di attualità’

(replica)
ore 21.00 WHITNESS ACCUSED Film

giallo con Enrico Maria Salerno

Domenica 15 marzo
ore 18.30 * LE AVVENTURE DI PINOC­

CHIO
ore 20.30 *** SPIRIT OF THE BEEHIVE sug­

gestiva storia di due bambine 
spagnole.

Lunedi’ 16 marzo 

ore 20.30

ore 21.30

Martedì’ 17 marzo

ore 18.30  
ore 20.00 **
ore 20.30 *

CATCH FOR THE HANGMAN 
Giallo italiano ambientato nella 
Inghilterra vittoriana 
PATHS TO ART Documentario 
sulla storia della Sicilia

TILT Varietà’ italiano moderno 
SCOOP programma di attualità’ 
ARGO Romanzo sceneggiato 
sugli avvenimenti sociali e politi­
ci nella Grecia degli anni 30

Mercoledì’ 18 marzo 

ore 18.30

Giovedì’ 19 marzo 

ore 18.30 *

INTERNATIONAL SOCCER

ore 20.00 •  *

Venerdì’ 20 marzo 

ore 20.00

ore 20.30

LA PETITE SCIENCE Interes­
sante programma di divulgazione 
scientifica
SCOOP programma di attualità’

NONSTOP NONSENSE pro­
gramma umoristico tedesco  
THE THEFT OF THE MONA 
LISA Continuazione dello sce­
neggiato diretto da Castellani

* = buono
** = ottim o
*** = da non perdere a nessun costo

vece quella della tu te la  
dell’em igrato ita liano  all’e­
stero , c ’e ’ anche da dom an­
darsi dove i  d isoccupati ita ­
liani p o trebbero  oggi trovare 
un paese non co lp ito  dalla 
crisi e dalla disoccupazio­
ne per andarvi ad em igrare.

Il dr. Migliuolo e ’ senza 
dubbio  libero di pensarla 
com e vuole — e ’ s ta to  rileva­
to  nel corso dell’u ltim a riu ­
nione della segreteria della 
F IL E F  —, anche di condi­
videre a t r e n t’anni di d istan­
za la frase degasperiana di 
in fausta  m em oria, tan te  vol­
te  m aledetta  dagli em igrati 
italiani. Che lo  pensi e lo 
auspichi in  quan to  massim o 
dirigente tecnico  del se tto re  
di em igrazione di u n  m ini­
stero  e di un  governo ci la­
scia p reoccupati ed incredu­
li, ta n to  p iù ’ che, governo e 
m inisteri in teressati d icono 
di perseguire una linea di­
versa, di con tinuare ad esse­
re a tte s ta ti sull’indirizzo 
della C onferenza nazionale 
dell’em igrazione. T u tte  le 
A ssociazioni dem ocratiche 
degli em igrati h anno  p iù ’ 
vo lte , anche recen tem en te , 
ribad ito  la necessita’ di una 
politica  econom ica che favo­
risca i rien tri e condannato  
ogni p roposito  di incentiva­
zione dell’em igrazione, 
com e fa, del res to , un  docu­
m en to  del C om ita to  p o st­
conferenza. Ma l’afferm azio­
ne del dr. Migliuolo, del 
quale sono  n o te  la puntig lio ­
sita ’ e la perseveranza in  una 
concezione prem inen tem en­
te  burocra tica  degli inte- 
ven ti governativi verso le 
a ttese  e le legittim e aspira­
zioni di m ilioni di italiani 
a ll’estero , lascia perplessi e

preoccupati perche’ sem bra dove si sono maggior-
vo lu tam ente tacere  la reale m ent e d ire tti i flussi della 
situazione esisten te  oggi nostra  em igrazione, 
negli a ltri paesi industrializ-

M ELBOURNE -  11 26 F eb ­
braio scorso si e ‘ ten u ta  allo 
Is titu to  Italiano di C ultura 
una riun ione per discutere 
degli scam bi di s tu d en ti fra 
Italia e A ustralia.

E rano presen ti un  rapp re­
sen tan te  dell’ A FS ( una or­
ganizzazione che si occupa 
degli scam bi di s tu d en ti fra 
diversi paesi ), insegnanti di 
ita liano  e altre  persone in te ­
ressate a questo  p rogetto .

E ‘ sta to  deciso di avvia­
re un  program m a pilo ta che 
all’inizio coinvolgerebbe sol­
tan to  un piccolo gruppo di 
s tu d en ti italo-australiani da 
m andare in  Italia per la 
prossim a estate  australiana.

Per m ette re  in  pratica  
questo  p roge tto  e ‘ s ta ta  fo r­
m ata una  com m issione di la­
voro che vede coinvolti al­
cuni dei p resen ti alla riun io ­
ne.

PHONE
A.H.:

387 6968 
380 4612

P A U L  S O R T I N O

KITCHEN C A B IN E T S -C U ST O M  
ALSO SHOP FITTIN G

M ADE

39 EDWARD STREET, 
BRUNSWICK
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GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA

8 Marzo: una riflessione
MELBOURNE -  Da più* di 
s e t ta n ta n n i orm ai, in  tu t to  
il m ondo , l ’o tto  m arzo e ’ 
d iven tato  la g iornata delle 
donne.

Si com incio ' a celebrarla 
in  m em oria delle operaie 
tessili d i New Y ork che in  
questo  g iorno, nel lon tano  
1908, vennero uccise o feri­
te  nello sciopero che le ve­
deva protagoniste  nella lo t­
ta  per rivendicare condizio­
ni di lavoro m igliori e p iu ‘ 
um ane.

L ’o tto  m arzo da allora 
viene celebrato  ogni anno: 
una g iornata di lo tta  delle 
donne nel m ondo ; una gior­
nata  che ci deve un ire  per 
con tinuare  insiem e la b a t­
taglia della n ostra  em anci­
pazione m a, nello stesso 
tem p o , una g iornata che de­
ve accrescere la nostra  vo­
lo n tà ' d i donne di cam bia­
re questa  socie tà ' in  cui vi­
viam o, in  una so c ie tà ' d i­
versa, p iù ' giusta, dove le 
donne con la lo ro  storia, 
con la lo ro  specific ità ', 
con le loro  esigenze ed a- 
spirazioni, diventino sem pre 
di p iù ' in te rp re ti e portavo- 
ci di valori nuovi, di conce­
zioni e dim ensioni diverse. 

|  Nel V ictoria anche que- 
"  s fa n n o , questo evento  im ­

p o rtan te  e ' arrivato circon­
da to , p u rtro p p o  ancora una 
volta, dal silenzio dei “ mass 
m edia”  ed ignorato  dalla 
grande m aggioranza delle 
donne.

Come gruppo fem m inile 
della F .I.L .E .F . non abbia­
m o rinunciato  a questo  ap ­
p u n tam en to  che consideria­
m o im p o rtan te  p erche ' ci 
offre  la possib ilità ' di uscire, 
di essere qu ind i parte  in te ­
grante di questa società ', di 
incon trare  a ltre  donne, di 
d iscutere , di confron tarc i, di 
farci portavoci della vo lon­
tà ' delle donne italiane in  
A ustralia, di con tare  anche 
nel processo di em ancipazio­
ne della donna.

E ' con questo  sp irito , in ­
fa tti. che abbiam o nreso

che si e ‘ svolta per le strade 
del cen tro  di M elbourne, 
n on  solo partecipando  ac­
can to  alle altre  donne, ma 
con tribuendo  anche no i a 
lanciare delle precise parole 
d ’ordine che rif le tto n o  il n o ­
stro  coinvolgim ento nella 
co m un ità ' e la nostra  p reoc­
cupazione per l ’a ttua le  situ­
azione in ternazionale  ed in ­
terna . A bbiam o in fa tti riba­
d ito  l ’im portanza  di iniziare 
una lo tta  un itaria  per p iù ' 
ed effic ien ti servizi sociali, 
per l ’is tituzione di corsi p ro ­
fessionali e di riqualifica per 
le lavoratrici, per l ’a ttu az io ­
ne di specifiche leggi sulla 
violenza carnale, per l ’inse­
gnam ento  dell’inglese alle la­
voratric i em igrate. Una cam ­
pagna un itaria  che rispe tti e 
m antenga i princip i dell’au ­
tonom ia  di ogni organizza­
zione e gruppo e che tenga 
co n to  anche delle nostre  di­
versità ' cu ltu rali

Se da una parte , in fa tti, 
abbiam o partec ipato  con in ­
teresse e coinvolgim ento a 
questa m anifestazione, dob­
biam o p e ro ' rilevare, dall’al­
tra , che alla fine ci siamo 
sen tite  deluse e anche un  
p o ' scoraggiate. Q uesta no ­
stra sensazione non  e ' stata 
certo  un  fa tto  iso lato . In fa t­
ti  m olte  donne presen ti era­
no  concord i con  no i su alcu­
ne osservazioni, critiche che 
abbiam o m osso sia all’orga­
n izzazione della m arcia, sia 
ai co n tenu ti. Q uest’anno la 
partecipazione e ' s ta ta  infe­
rio re  a quella degli a ltri an­
ni. La m ancata  presenza di 
gruppi di donne em igrate, 
ad eccezione nostra , ci fa 
pensare se c iò ' sia dovuto  ad 
un  vo lu to  iso lam ento  delle 
em igrate dalle a ltre donne o 
se invece non  ci sia una chi­
usura dei gruppi p iù ' attiv i 
rispetto  alle donne em igrate 
e alla im portanza  che queste 
ricoprono  nella soc ie tà ' au ­
straliana. Del resto  e ' sta to  
evidente lo scollam ento  tra  
i gruppi fem m inisti, organiz­
zato ri della m anifestazione, 
ed il resto  delle donne.

Insiem e per l ’em ancipazione — Insiem e per la liberazione 
Costruiam o una nuova dim ensione. 

:********************************************** :
m anifestazione ci sono sem­
b ra ti poco rappresen tativ i
delle esigenze che special- 
m ente le donne em igrate 
hanno. Pensiamo che que­
sta rea lta ' ci debba fa r ri­
fle tte re . Ci troviam o di fron ­
te  ad una rea lta ', quella del 
m ovim ento  fem m inista, che 
non  riesce a rinnovarsi, ri­
spetto  agli ann i passati, ma 
so p ra ttu tto , e questo  ci 
preoccupa di p iù ', che non  
riuscendo ad aprirsi per ag­
gregare a se ' nuove energie, 
va sem pre di p iù ' isolandosi 
e riducendosi. C’e ' la neces­
sita ' di crearsi gli strum en ti 
necessari per lavorare in  
questa re a lta ' che va sem pre 
di p iù ' cam biando e con la 
quale le donne dovranno fa­
re i co n ti per non  to rnare  
ind ietro .

È ' sulla base di queste 
considerazioni che come 
donne della F ilef abbiam o 
lanciato  u n  inv ito  alla di­
scussione tra  le varie orga­
nizzazioni e gruppi di 
che sono n iu ' attivi, e nrn-

per il 23 Marzo sul tem a 
“Prospettive del m ovim ento 
delle donne in  A ustralia” .

Un con fron to  che riten ia­
m o necessario per fare dello 
o tto  m arzo non  solo una ri­
correnza, m a un  m om ento  
di verifica ed analisi delle 
nostre esperienze, del nostro  
lavoro e della nostra  capaci­
ta ' di andare avanti sulla 
strada verso l ’em ancipazione 
della donna e verso una nu o ­
va società '.

S. P.

**********************

LUNEDI' 23 MARZO 
alle ore 8.00 p.m. 
Incontro-dibattito : 
“PROSPETTIVE DEL MO­
VIMENTO DELLE DONNE  
IN AUSTRALIA” 
Organizzato dal gruppo 
femminile della F.I.L.E.F. 
D luogo dove siterra' l ’in­
contro non e' stato ancora
p.ftnfprm atn - Pf»i* in fo rm a -

DONNE E SALUTE

TAM PONI E 
SHOCK TOSSICO
D opo u n ’inchiesta su ll’u ­

so dei tam pon i in relazione 
alla sindrom e da shock to s­
sico (T .S.S .), l ’A ustralian 
N ational H ealth  and Medi­
cai Research C ouncil ha fa t­
to  alcune raccom andazio­
ni alle donne.

T.S.S. ha in fa tti ucciso 
25 donne negli U.S. da 
maggio dell’anno scorso. 
La m ala ttia , spesso m or­
tale, e ’ s ta ta  messa in rela­
zione a ll’uso  dei tam pon i, 
in partico lare  la m arca 
“ R ely” . I sin tom i sono feb­
bre, vom ito , diarrea, eruzio­
ne cu tanea, im provviso calo 
della pressione sanguigna.

Il NHMRC raccom anda 
che:
- le donne che usano i tam ­

poni po trebbero  ridurre  
il rischio usandoli a in te r­
valli du ran te  ogni ciclo 
m estruale (alternandoli 
con assorbenti esterni). I 
tam pon i dovrebbero es­
sere cam biati alm eno 4 o 
5 volte al giorno e non 
dovrebbero essere usati 
di n o tte . L ’igiene perso­
nale deve essere m o lto  
accurata. I tam pon i d o ­
vrebbero  essere tocca ti il 
m eno possibile e inseriti 
in m odo che non  dan­
neggino la parete  vagina­
le.

- Una donna che m entre  
usa i tam pon i sviluppi 
febbre dovrebbe togliere 
il tam pone subito  e anda­
re da un m edico.

- A causa di una significa­
tiva percen tuale  di casi ri­
co rren ti, donne che ab ­
biano so fferto  di TSS 
non  dovrebbero usare 
p iù ’ i tam poni.
Un gruppo di C anberra - 

il R upert Public In terest 
M ovem ent-definisce l’inchie­
sta del NHMRC superficiale 
e afferm a che tu t t i  i tam p o ­
ni dovrebbero essere rim ossi 
dal m ercato  essendo la loro  
sicurezza in dubbio . L’avvo­
cato  Bill McMillan che cura 
gli interessi dei ve teran i del 
V ietnam  nella azione legale 
con tro  alcune industrie chi­
m iche per com pensation , 
sta anche lavorando per sei 
donne australiane che po­
trebbero  aver so fferto  di 
TSS.

Negli US qualche anno 
fa, per fare i tam pon i si usa­
va Ù co to n e , ma nella ricer­
ca per m ateriali m eno cari, 
si scopri’ il poliestere e il 
rayon  ancora p iù ’ assorben­
te, questo  s tim o lo ’ ancora 
di p iù ’ la com petizione per 
il super tam pone.

D ue anni fa , proprio  
all’inizio de ll’uso su larga 
scala del tam pone super as­
so rben te , alcune riviste gine­
cologiche docum entarono  
casi in cui i tam pon i causa­
vano u lcerazioni m icrosco­
piche poi portavano a ferite  
p iù ’ grandi in cui pezzi del 
m ateriale sin tetico  usa to  per 
i tam pon i rim aneva incor­
p o ra to . Nessuna ricerca fu 
fa tta  e i tam pon i rim asero 
sul m ercato .

Uno dei pochi scienziati 
che negli US ha stud ia to  
appro fond itam en te  la m a­
la ttia  e’ un professore assis­
ten te  di im m unologia e mi- 
crobiologia-Patrick Schlei- 
ber. Lui dice che TSS e ’ una 
form a di m alattia  di Kawa- 
saki, scoperta  dal Dr. Kawa- 
saki in G iappone.

La m alattia  e ’ causata 
dalla tossina di un  ba tte rio  
m u tan te , staphylococcus 
aureus. 15-20% della po p o ­
lazione, inclusi uom in i e 
bam bini, sono p o rta to ri di 
questo  tipo  di ba tterio . 
5-20% delle donne h anno  il 
b a tte rio  nella lo ro  norm ale 
flora vaginale. Secondo il 
Dr. Schleiber i tam pon i agi­
scono da “co -fa tto ri passivi”

seccando le pareti della vagi­
na, non  perm ettendo  alTaria 
di passare e favorendo per­
c iò ’ la m oltiplicazione del 
m icroorganism o (e ’ in fa tti 
un tipo  di ba tterio  che si 
m oltip lica in assenza di 
aria). D urante questo  p ro ­
cesso i b a tte ri p roducono  
una sostanza m olto  perico­
losa e a volte m ortale  che si 
d iffonde nel sangue.

La US Federai Drug Ad- 
m in is tra tion , definendo la 
m alattia  dai suoi sintom i 
p iù ’ gravi, afferm a che 3 
donne su 100,000 all’anno 
sono co lp ite , ma secondo il 
Dr. Schleiber l ’incidenza re­
ale e’ una donna ogni 2,500!

Una pubblicazione dei 
consum ato ri negli US com ­
m enta: “ il m ercato  dei tam ­
poni e ’ enorm e, ci sono cir­
ca $600 m ilioni (in USA) di 
vendite ogni anno. I nuovi 
tam poni facevano parte  di 
una valanga di p ro d o tti in ­
dirizzati alla “ donna libera­
ta ” - deodoran ti fem m inili 
spray, tam pon i deodorati e 
super tam pon i. Nel 1978, 
il prim o anno  del super tam ­
pone i maggiori p ro d u tto ri 
di tam pon i in US hanno  
speso $50 m ilioni solo in 
cam pagne pubblicitarie sui 
tam pon i, ognuno  in  lo tta  
per conquistarsi il m erca to ” . 
E ora questa  industria mul- 
tim ilionaria sarebbe messa 
in pericolo da alcuni m orti? 
F iguriam oci.

Q uando vennero fuori 
stud i che attribu ivano  alla 
“R e ly ” la responsab ilità’ 
delle donne m orte  gli “ exe- 
cutives”  della P rocto r and 
G am ble bloccarono la p ro ­
duzione, spiegando candi­
dam ente che avevano valu­
ta to  i costi sia del blocco 
della produzione sia dei p ro ­
ced im enti legali che avreb­
bero dovuto  pagare se aves­
sero co n tin u a to  a p rodurre  i 
tam pon i incrim inati e dun­
que a danneggiare persone. 
La conclusione dei lo ro  cal­
coli era che i p rocedim enti 
legali sarebbero  sta ti p iù ’ 
costosi.

Q uesto  non  vuol dire che 
loro  non  possano rifo rm ula­
re il p ro d o tto  e rim etterlo  
sul m ercato . Ma cosa succe­
de alla lo ro  com petizione? 
Il suggerim ento che circola 
e’ che le scatole di tam poni 
po rtino  l’avvertim ento che 
chi usa quel p ro d o tto  po ­
trebbe m orire.

Il problem a legale verreb­
be cosi’ riso lto  perche’ 
quando  le donne m oriranno 
di shock tossico nessuno po ­
tr à ” dire che non erano state 
avvertite.

Q uello che le donne ave­
vano guardato  com e un  
m ezzo conveniente per af­
fron tare  il ciclo m estruale e ’ 
servito invece a ricordare an ­
cora una volta per chi e per 
quali interessi le ruo te  di 
questo  sistem a basato sul 
p ro fitto  girano e quan to  cri­
m inale e ’ il girare qu o tid ia ­
no di quelle ruo te .

*********************=*

The Programme o f  A c ­
tion  fo r  thè second  h a lf o f  
thè U.N. Decade fo r  Wo- 
m en, held in Copenhagen 
last year, said: “While wo- 
m en represent 50% o f  thè  
world adu lt popula tion  
and one third o f  thè o ff i­
ciai labour force , they  
perform  fo r  nearly tw o  
thirds o f  all w orkim g hours 
and receive anly one ten th  
o f  thè  w orld  incom e and  
ow n less than 1% o f  w or­
ld property  ”,

**********************
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Part-time con 
tutti i diritti

Importante iniziativa in Sud Australia.
ADELAID E — Il conce tto  
di lavoro perm anen te  a tem ­
po parziale (part-tim e) sta 
riscuotendo  sem pre maggio­
ri consensi, sia com e m odo 
per creare p iù ’ posti di lavo­
ro che com e m odo per in ­
trodu rre  nuova flessibilità’ 
nella vita lavorativa di uom i­
ni e donne.

La possibilità’ di un lavo­
ro a tem po parziale con le 
stesse garanzie e condizioni 
del lavoro a tem po  p ieno é ’ 
una prospettiva che attira  
coloro che, o per responsa­
b ilità ’ fam iliari o per perse­
guire a ltri in teressi, vorreb­
bero avere la possib ilità’ di 
lavorare ad orario rid o tto .

Per le coppie con bam bi­
n i, il lavoro a tem po parzia­
le p u ò ’ dare l ’o p p o rtu n ità ’ 
ad en tram bi i gen ito ri di 
passare p iù ’ tem p o  con i fi­
gli. Il padre e la m adre pos­
sono alternare periodi di la­
voro a tem po  pieno con pe­
riodi di lavoro part-tim e, per 
dare ad en tram bi l ’o p p o rtu ­
n ità ’ di godere dei vantaggi 
di un lavoro part-tim e, assi­

curando  allo stesso tem po , 
con un lavoro e m ezzo, suf­
fic ienti en tra te  per provve­
dere alle necessita’ della fa­
mi glia.

Per il padre, il lavoro a 
tem po  parziale p u ò ’ avere 
u n ’im portanza particolare 
- la possib ilità’ di in te rro m ­
pere i q uaran ta  - c inquanta  
anni di lavoro a tem po  pie­
no che di so lito  sono  il 
destino  della m aggioranza 
degli uom ini.

Dal p u n to  di vista dei 
da to ri di lavoro, l’a ttraz io ­
ne principale del lavoro 
part-tim e consiste nel fa tto  
che coloro  che lavorano 
part-tim e di so lito  po rtano  
al lavoro maggiore energia e 
maggiore entusiasm o.

Per co lo ro  che si avvici­
nano all’e ta ’ di pensione, il 
lavoro part-tim e offre l ’o p ­
p o rtu n ità ’ di un passaggio 
graduale, e perc iò ’ m eno 
traum atico , dal lavoro al 
tem po  libero.

Il Public Service B oard 
del Sud A ustralia ha preso 
l ’iniziativa di in tro d u rre  una

form a di lavoro part-tim e 
perm anente  e regolam enta­
ta.

Il lavoro part-tim e viene 
concep ito  com e parte  in te­
grante del sistem a di orga­
nizzazione del lavoro, e non  
com e un lavoro precario , ne­
cessario per far fro n te  ad 
esigenze tem poranee (esiste 
anche questo  tipo  di lavoro, 
che e ’ chiam ato  “ casual” , ed 
e ’ u n ’a ltra  cosa).

Q uindi, e ’ possibile fare 
dom anda per un posto  di la­
voro part-tim e perm anente, 
fissare u n  certo  num ero  di 
ore lavorative la settim ana 
e ricevere u n  salario e bene­
ficiare di tu t t i  i d ir itti (au­
m en ti, ferie, m ala ttia , inden­
n ità ’ di liquidazione, ecc..), 
p roporzionalm en te alle ore 
lavorate, e avere anche pos­
sib ilità’ di p rom ozione e di 
avanzam ento professionale 
nel co n tes to  di un lavoro 
part-tim e.

E ’ prevista anche la pos­
sib ilità’ per coloro  che la­
vorano a tem po  p ieno di 
fare dom anda di lavoro 
part-tim e e viceversa.

“I O S I  E  i NATIONAL UNION OF
\  /  ’ HOSIWV & KNITWEAR WORKERS

S y  A G A IN S T  
UM EM PLO YM ENT

\  K  \ a  s a v e  h o s i e r y  a n o
i K N t T W E A R  J O B S
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Malattie professionali

Il Rumore 
in Fabbrica

Fra le varie m alattie  p ro ­
fessionali quella che con ta , 
sta tisticam ente, un  alto  n u ­
m ero di casi, e ’ la so rd ita ’ 
causata dal rum ore  a cui 
m ilioni di lavoratori sono 
so tto p o sti giornalm ente.

Migliaia di lavoratori sof­
frono di “ so rd ita ’ p rofes­
sionale” .
■ I rum ori delle a ttrezza­
tu re  in  fabbrica, non  so ltan ­
to  danno fastid io , ma co ­
stitu iscono , fra i tan ti, uno 
dei pericoli p iù ’ grandi nello 
am biente di lavoro. In fa tti 
cosi’ com e e ’ vero che la 
so rd ita ’ e ’ il p iù ’ com une e 
meglio idend ificato  e ffe tto  
del rum ore, e ’ anche vero 
che il rum ore causa m olti 
a ltri m alanni com e l ’u lcera, 
la tensione nervosa e m alat­
tie cardiache.

L ’u n ita ’ di m isura del 
suono e ’ il Decibel. Esiste 
una scala di valori, la scala 
D ecibel, che va da 60, che 
e ’ il valore del suono  em es­
so duran te  una norm ale con­
versazione, fino  a 140 e 
p iù ’, che e ’ il valore del 
suono p ro d o tto  dai m oto ri 
di un aeroplano a reazione, 
per esem pio il Jum bo  Je t, 
al m om ento  della partenza.

L ’orecchio  um ano p u ò ’ 
sostenere un  alto  volum e di 
suoni so ltan to  per un  breve 
periodo; sono i lunghi e con­
tinu i periodi di esposizione 
dell’orecchio  ai rum ori che 
causano danni a ll’ud ito , i 
quali possono portare , com e 
in m olti casi succede, fino 
alla perd ita  quasi to ta le  del­
l ’ud ito .

I livelli di rum ore ven­
gono quindi m isurati com e 
“dose giornaliera di rum o­
re” . Q uesta e’ m isurata con 
un apparecchio che fa una 
m edia del livello di ru m o ­
re du ran te  le o tto  ore la­
vorative.

D anni a ll’u d ito  possono

com inciare a instaurarsi a 80 
dB (D ecibell). Le Unioni si 
sono accordate  per un li­
vello di guardia del rum ore 
di 85 dB. Ma non  bisogna 
farsi ingannare dai valori 
della scala Decibell, perche’ 
i valori num erici che es­
prim ono i vari livelli di in ­
ten s ità ’ del suono, hanno  
un andam ento  tu t to  pa rti­
colare. In fa tti se 85 dB e ’ 
il livello di guardia acce t­
ta to  dalle U nioni, un  valo­
re num erico  di poco supe­
riore a questo , facciam o 
95 dB, esprim e il valore di 
un rum ore che e ’ 10 volte 
p iù ’ alto  di quello  e p o rta  
senz’a ltro  alla so rd ita ’

Q uindi se il da to re  di la­
voro , o chi per lui, dice che 
il livello di rum ore  in fab­
brica e ’ appena superiore a 
85 dB, m ettiam o 95 dB, 
sappiate che esso e ’ 10 volte 
superiore a quel livello di 
guardia di 85 dB o ltre  il 
quale com paiono i danni al­
l ’ud ito .

Le leggi che regolam en­
tano  i livelli di rum ore nelle 
fabbriche dello s ta to  del 
V ictoria sono le peggiori del 
m ondo. In ogni parte del 
m ondo, ed anche negli a ltri 
s ta ti australiani, il datore  di 
lavoro deve m antenere il li­
vello di rum ore non supe­
riore ai 90 dB. Il regolam en­
to  del V ictoria p erm ette  un 
livello che p u ò ’ arrivare fino  
a 115 dB, basta che il p ad ro ­
ne “protegga”  i lavoratori 
dai rum ori che superano i 
90 dB per m ezzo di cuffie 
pro te ttive .

Perciò’ invece di ridurre 
il rum ore , che’ sarebbe di­
spendioso, si obbliga il la ­
vora to re  a po rta re  queste 
cuffie che sono scom odissi­
me.

Sono previste dal regola­
m ento  delle prove dell’u d ito  
sul posto  di lavoro dove i ru ­

m ori superano i 90 dB. Le 
prove vengono fa tte  con un  
apparecchio  chiam ato  au ­
d iom etro  ed i risu lta ti ven­
gono r ip o rta ti su un dia­
gram m a. Il lavoratore  p e ro ’ 
per vedere i risu lta ti deve 
fare dom anda scritta . Le 
U nioni invece lo ttan o  per­
ch e ’ il lavoratore  venga in ­
fo rm ato  dei risu lta ti senza 
nessuna richiesta.

Che cosa si p u ò ’ e si deve 
fare per proteggere l ’ud ito , 
m a, e questo  e ’ p iù ’ im por­
tan te , pe r costringere il go­
verno del V ictoria a cam ­
biare questo  regolam ento?

Per proteggere l ’u d ito  esi­
sto n o  questi dispositivi: le 
cuffie e i tam pon i di diversi 
tip i. Il co tone  serve poco o 
n ien te  ed e ’ pericoloso . Bi­
sogna invece incoragggiare 
tu t t i  i lavoratori ad usare le 
cuffie, alm eno finche’ non  
si costringe il pad ronato  ad 
abbassare il livello del ru m o ­
re a livelli di so p p o rtab ilità ’ 
fisiologica, senza bisogno di 
scom odi stru m en ti p ro te t­
tivi.

Se l ’audiogram m a m o - w  
stra  una perd ita  dell’u d ito  
bisogna m ettersi in  co n ta tto  
con il delegato di fabbrica 
o d ire ttam en te  con l ’unione.
La so rd ita ’ prefessionale e ’ 
coperta  dal “W orker Com- 
pensation  A c t” e cosi’ anche 
ogni perd ita  significativa 
dell’u d ito , questo  vuol dire 
che si p u ò ’ rivendicare la 
“w orker com pensation” , 
che p e ro ’ non  e ’ la soluzione 
del problem a bisogna invece 
lo tta re  perche’ nelle fabbri­
che ci sia u n  am bien te  di 
lavoro non  dannoso per la 
salute. La “ w orker com pen­
sa tio n ”  paga, e non  sem pre, 
la perd ita  dell’ud ito , ma 
quello  che si e ’ perso non  si 
riacquista p iù ’.

Notizie Sind;
CONTINGENZA
TRIMESTRALE

M ELBOURNE -  D urante la 
riunione generale annuale , 
della sezione del V ictoria 
della M iscellaneous W orkers’ 
U nion e ’ sta to  approvato  il 
seguente ordine del giorno:
“Q uesta assem blea, p ren ­
dendo n o ta  della decisione 
della Com m issione di A rbi­
tra to  di procedere a una re­
visione dei m etod i di indi­
cizzazione dei salari, sostie­
ne la necessita’ di in tro d u r­
re il principio dell’indiciz­
zazione trim estrale  piena e 
au tom atica.

L ’assem blea fa appello a 
tu t t i  gli iscritti perche’ orga­
nizzino riunioni sui luoghi 
di lavoro a sostegno di que­
sta richiesta e co n tro  qual­
siasi m etodo  di indicizzazio­
ne parziale che non  m an ten ­
ga il po tere  d ’acquisto  dei 
salari.

Ino ltre , l ’assem blea esor­
ta  tu t t i  gh iscritti a firm are 
la petizione per la piena in ­
dicizzazione dei salari, lan­
ciata dell’ACTU (A ustralian  
Council o f T rade U nions)” .

CONTINUITÀ ’

M ELBOURNE — La Miscel­
laneous W orkers’ U nion di 
questo  S ta to  sta conducen­
do una cam pagna per garan-1 
tire ai lavoratori a d d e tti alle I 
pulizie che lavorano a co n -j 
tra tto  con diverse d itte  la i  
co n tin u ità ’ di servizio nel I 
passaggio da una d itta  all’al-1 
tra. j

Una recen te  o ffe rta  in i  
questo  senso dei da to ri d ii 
lavoro non  e’ s ta ta  acce tta -j 
ta  perche’ escludeva i lavo-l 
ra to ri perm anen ti che fa n - | 
no part-tim e.

La c o n tin u ità ’ di se r- | 
vizio e ’ essenziale p e ra c q u i- l 
stare il d ir itto  al Long S er- | 
vice Leave (in d en n ità ’ di l i - | 
cenziam ento).

VERTENZA

M ELBOURNE — I lavorato-l 
ri delle lavanderie, m em bril 
della M iscellaneous W orkersf
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I t a !ia —  Notizie  d a ll ' Ita lia  —  Notiz ie  d a ll ' Ita lia  —  Notiz ie  d a ll ' Ita lia  —  Notiz ie  d a ll ' I ta lia  —  Notiz ie

L’amministrazione di sinistra rompe equilibri e clientele consolidate

«Liquidate la giunta di Lioni» 
ultimatum della DC a PSI e PSDI
Le federazioni provinciali socialista e socialdemocratica avevano subito il ri­
catto respinto a Lioni - Il Pei di Avellino blocca speculazioni sui prefabbricati

Dal corrispondente
AVELLINO — La corsa per 
accaparrarsi i posti migliòri 
è aperta; sono ammessi 
— naturalmente — anche i 
colpi bassi. Le Zam-lìre (co­
sì i napoletani che hanno 
già conosciuto ■ le Am-lire 
degli americani del dopo­
guerra hanno ribattezzato t 
miliardi a  disposizione di 
Zamberletti) fanno gola a 
speculatori, imprese, m am g  
gioni piccoli e  grandi. E in 
queste settimane le avvisa­
glie della grande battaglia 
cominciano ad essere molte.

Ad Avellino, per esempio, 
la De provinciale ha fatto  
un pesante intervento su 
Psdi e  Psi, rei di aver co­
stituito insieme al Pei una 
giunta di sinistra a Lioni, 
uno dei comuni maggiormen-

Ke colpiti dal terremoto. La 
)c ha ricordato ai suoi al­
leati l’accordo provinciale 

raggiunto l’estate scorsa che 
prevedeva anche ima delica­
ta  e complessa alchimia dei 
posti dì sottogoverno. I  di­

rigenti provinciali socialisti 
e socialdemocratici hanno 
accettato l’imposizione ed 
hanno chiesto ai propri com­
pagni di Lioni di fare mar­
cia indietro. Per fortuna ne 
hanno ottenuto un netto ri­
fiuto. « Qui, se non ve ne 
siete accorti —- hanno rispo­
sto — c’è stato un terremo­
to e la gente chiede da noi 
onestà ed efficienza. La 
giunta di sinistra è la più 
adatta a fornire queste ga­
ranzie ». Per capire il mo­
tivo di tanto interesse demo- 
cristiano per le amministra­
zioni locali basta guardare 
quanto sta accadendo ad 
Avellino ed a Sant’Angelo 
dei Lombardi, due comuni 
a direzione De.

A Sant’Angelo la giunta 
era riuscita ad affidare alla 
ditta Iapìcca (si tratta del 
fratello di uno dei costrut­
tori inquisiti per la vicenda 
dei « crolli facili*), l’appal­
to per le opere di urbaniz­
zazione per i f/rerabbricati: 
importo sette miliardi. Il Pei

fa  opposizione dura. Inter­
viene Zamberletti che bloc­
ca l’appalto e costringe il 
comune ad affidarlo ad una 
ditta seria ed onesta. Pas­
sano pochi giorni e la pro­
vincia di Avellino decide di 
spendere trenta miliardi per 
prefabbricati da destinare a 
scuole. Solo che i prefabbri­
cati scelti non sono idonei 
per questo uso e le ditte in­
terpellate non offrono garan­
zie di serietà e correttezza. 
Altra battaglia comunista, 
altro intervento di Zamber­
letti che blocca la delibera.

L ’ultimo appalto « stra­
no » in ordine di tempo vie­
ne invece dal comune di 
Avellino. Qui si affida la 
costruzione di 500 prefabbri­
cati ad una ditta di Rove­
reto che appena qualche set­
timana fa  è stata condanna­
ta dal tribunale per concor­
renza sleale: aveva usato 
nei propri depliant fotogra­
fie di prefabbricati prodotti 
da un'altra ditta.

La vicenda assume poi t

contorni del giallo quando 
si scopre che in un primo 
tempo i prefabbricati com- 
misisonati erano stati mille 
e che all’ultimo momento in­
vece si era deciso di divi­
dere per metà: i restanti 
500 infatti sono stati ordi­
nati proprio all’impresa que­
relante che in tribunale ave­
va avuto ragione. Una ripa­
razione dell’ultima ora? Un 
modo per assicurarsi il si­
lenzio di chi avrebbe potuto 
protestare?

Anche di questo si dovrà 
occupare Zamberletti, il qua­
le, tra l’altro, sta tentando 
ora di porre rimedio ad un 
errore da lui stesso com­
piuto. Centinaia di comuni, 
infatti, gli stanno chiedendo 
i prefabbricati, bt ottempe­
ranza alla sua ordinanza che 
li invitava ad indicare le 
aree. Ma il commissario si 
è accorto che con i 1500 m i­
liardi che la legge gli mette 
a disposizione al massimo 
riuscirà a dare un tetto ai 
terremotati della trentina di

LIONI — Una immagine della cittadina dopo il terremoto

comuni comimesi nel cosid­
detto « cratere » del terre­
moto. Di qui la necessità di 
approntare un nuovo piano 
per soddisfare questa richie­
sta: a questo Zamberletti 
starebbe lavorando. Non si 
sa ancora come in questo 
quadro sarà affrontato il 
problema di Napoli città: 
non si può infatti continua­
re a parlare di poche mi­
gliaia di case mobìli di fron­
te al dramma di questa cit 
tà  ed alle richieste della

giunta. Il comune di Napoli 
ha anche indicato le aree 
per insediare quartieri di 
prefabbricati pesanti. A Zam­
berletti ora spetta procede 
re al finanziamento e alla 
realizzazione rapida di que­
sta  soluzione, l’unica che può 
dare un po’ di sollievo ai 
centoventimila napoletani che 
sono stati cacciati dalla pro­
pria abitazione.

Gino Anzalone

I  delegati lombardi: «Per la scala 
mobile anche lo sciopero generale »

L’Alfasud a Massacesi

Assenteismo? 
Lui pensa alla 
produttività

^ e r to  il problema c’è, ma c’è stato 
anche il terremoto - Comunque non 

risolverà il premio di presenza

servizio di GIUSEPPE D’AVANZO

POMIGLIANO D’ARCO 
(Napoli), 28 — «Se si guar­
dano le medie dell’ultiino 
triennio constatiamo che al- 
l’AIfasud 1621 lavoratori non 
hanno mai fatto assenze o 
ne hanno fatto al massimo 
per sei giorni e in totale 
10275 (su 127%) hanno avu­
to un assenteismo inferiore 
al sedici per cento. Questo 
è il comportamento dell’ot­
tanta per cento dei lavorato­
ri. Se tutti lavorassero così 
potremmo montare
140-150mila autovetture al­
l’anno e i nostri problemi par­
rebbero in gran parte risolti». 
Il lungo pistolotto non è la 
solita difesa ad oltranza — 
e un po’ sciovinista — del- 
l’«uomo Alfasud», ma lo 
stralcio di un articolo che Et­
tore Massacesi, presidente 
deil’Alfaromeo scrisse per «Il 
Corriere della Sera» nell’a­
prile di due anni fa, durante 
una delle tante polemiche sul 
«primato dell’astensiomsmo 
e sulla fragilità delle genti 
del Meridione». Una polemi­
ca che torna a replicarsi in 
questi giorni proprio ad opera 
di Massacesi.

Nella piana di Pomigliano 
d’Arco l’ultima sortita dei 
«prode Ettore», a ventiquat­
tro ore dalla probabile chiu­
sura di una vertenza durata 
due anni, è affondata neil’in- 
differenza di un’umanità ac­

cerchiata da mille bisogni ed 
urgenze. «Il terremoto ha la­
sciato il suo segno anche qui 
— dicono ai cancelli della 
fabbrica — tuttavia se il 
can-can di Massacesi nasce 
dal nostro rifiuto per il pre­
mio di presenza, che ci la­
sciasse perdere. Lo sa anche 
lui che quel venti per cento 
di scansafatiche non io ripor­
ta in fabbrica promettendo 
ventimila lire in più al mese 
con un doppio lavoro e dei 
soldi di Massacesi se ne fan­
no un baffo».

I! problema, dunque, sem­
bra ai lavoratori di Pomiglia­
no più che l’assenteismo un 
altro; anche se nell’ultimo 
mese il numero delle assenze 
ha toccato punte preoccupan­
ti. A guardarle le cifre, con­
sigliano alcuni, una traccia la 
si può trovare. Nei mese di 
febbraio nelle tre grandi aree 
di produzione — montaggio, 
finizione, meccanica — si è 
andati al di là del ventiquat­
tro per cento nelle prime due 
e intorno al ventuno nell’ul­
tima. «Perché — si chiedono 
nei consiglio di fabbrica — 
in meccanica la media delle 
assenze è sempre di due punti 
minore che nelle altre aree? 
In questo reparto c’è una mi­
gliore qualità di direzione, un 
lavoro più professionale, l’av­
vio della sperimentazione del­
le isole produttive. Signifi-

MILANO — Nonostante le 
sue zone d’ombra e dì passi­
vità, la consultazione nelle 
fabbriche m ilanesi e lombar­
de, c’è stata. Ora il sinda­
cato presenta i suoi conti a l­
l ’assem blea dei delegati e dei 
quadri da ieri riunita al Pa­
lasport di C inisello B alsa­
mo: sono duemila persone in 
tutto, che dovranno trarre le 
fila della discussione aperta 
In oltre 2 m ila assemblee di 
fabbrica su salario, orario e 
democrazia interna al sinda­
cato.

Il pacchetto delle proposte 
unitarie con cui la federa­
zione CGIL-CIEL-UTL della 
Lombardia si presenta alla 
sua base non è di poco con­
to. Prima di tutto (dopo il 
dibattito che su questo argo­
m ento ha visto e vede divisi 
dirigenti sindacali nazionali 
e m ilanesi! la Federazione 
sindacale lombarda ribadisce 
la scelta a favore del valore 
unico del punto della contin­
genza e della cadenza trim e­
strale degli scatti di scala

cherà pur qualcosa questo?». 
«E allora — dice Peppe En­
rico del consiglio di fabbrica 
— la questione sollevata da 
Massacesi sembra un’altra. 
Con la vertenza sul salario 
e sull’organizzazione del la­
voro che sta per chiudersi, 
sgancia il botto dell'assentei­
smo. Sa, Massacesi, che in 
palio è il risanamento dell’a­
zienda e riproponendo la que­
stione vuole impegnare tutti 
con una frustata su quello 
che sembra il punto decisivo: 
l’aumento della produttività». 
Dello stesso parere Eduardo 
Guarino, segretario regionale 
della Federazione dei metal­
meccanici; «Con ia FIAT che 
mette sul marciapiede mi­
gliaia di lavoratori, noi stia­
mo discutendo con l’Alfa di 
politica industriale, organiz­
zazione del lavoro, sviluppo 
nel Mezzogiorno dell'azien­
da, struttura salariale senza 
parlare di licenziamenti. Non 
è poco. Ma nelle nostre mani 
c’è soltanto l'arma del dibat­
tito, dell’appello. Per gli in­
calliti assenteisti ad un’azien­
da non resta che utilizzare 
gli strumenti previsti dal con­
tratto».

mobile.
Non è una conferma da po­

co, nel momento in cui il go­
verno tenta di rim ettere tut­
to in discussione. E infatti 
quando nella relazione di a- 
pertura. Melino Pillitteri, se­
gretario regionale della CISL, 
ha toccato questo argomento, 
conferm ando la necessità che 
la contingenza rimanga oggi 
così com’è, non gii è m anca­
to l'applauso di consenso. E 
ancora, al term ine della pri­
ma seduta plenaria, i duemi­
la delegati lombardi hanno 
votato all'unanim ità un ordi­
ne del giorno in cui si defi­
nisce « iniqua e intollerabi­
le»  la manovra del governo 
e in cui si invita la Federa­
zione nazionale « a dare una 
ferma risposta negativa al­
l ’attacco antipopolare ». pre­
disponendo, se ce ne sarà bi­
sogno, anche lo sciopero ge­
nerale.

Così con un’attenzione par­
ticolare a  quanto avviene nel 
Paese e uno sgua rdo alle sca­
denze non im m ediate ma u-

«Lo sappiamo — continua 
Peppe Enrico — che l’assen­
teismo è aumentato dopo la 
'paura’ della vertenza FIAT. 
E un sintomo grave. Ancora 
non si è capito in fabbrica, 
e dopo la chiusura delia ver­
tenza dovremo capirlo tutti, 
che dobbiamo produrre di più 
e contribuire tutti al rilancio 
deil'azienda. Non si può ve­
nire a lavorare soltanto per 
la paura di essere licenziati». 
Nelle pieghe delle repliche al­
l’intervista dei Massacesi si 
insinua qualche dubbio e ma­
lignità che nessuno tace. «Il 
buon presidente — dicono al­
cuni delegati — c'è rimasto 
male per il rifiuto del premio 
di presenza. II suo tentativo 
di farlo passare all’Alfa co­
priva la volontà di generaliz­
zarlo alITntersind. Con la ve­
lata minaccia dell’altro gior­
no ripropone una sfida. Ve­
drete che tornerà a ripropor­
ci il premio di presenza quan­
do discuteremo il contratto 
nazionale».

gualm ente importanti (il fi­
sco. la liquidazione, i con­
tratti! il quadro attivo del 
sindacato lombardo definisce 

-i suoi obiettivi e li propone 
al resto del movimento. Ve­
diamoli, in grande sintesi.
S A L A R IO  - Abbiamo detto 
della scelta della Federazio­
ne unitaria di difendere il 
valore uguale per tutti del 
punto della contingenza e la 
cadenza trim estrale della sca­
la mobile. Ciò come premes­
sa per un’operazione di for­
te diversificazione delle fu­
ture richieste salariali.
L IQ U ID A Z IO N E  — L’assem ­
blea dei delegati lombardi 
studia tre ipotesi di lavoro 
per superare gli effetti del 
blocco della contingenza e 
propone, comunque, l'apertu­
ra di una vertenza nazionale 
sull’indennità di liquidazione. 
Le premesse di questo lavo­
ro sono che si debba in parte 
recuperare la  svalutazione in­
tervenuta dopo il ’77; che si 
debba arrivare alla parità di

trattam ento fra operai e im­
piegati: che si possa utiliz­
zare la liquidazione prima 
del termine dell’attività la­
vorativa.
F IS C O  -- il sindacato non  
è disponibile per una poli- 
t.ica econom ica che si fondi 
sulla riduzione della percen­
tuale del reddito da lavoro 
dipendente sul totale del red­
dito nazionale.
D E M O C R A Z IA  S IN D A C A L E
— 1 delegati lavorano su due 
preposte unitarie: 1) l'istitu­
zione di un controllo perio­
dico deH’adesicne del lavora­
tori iscritti al sindacato: 2ì la 
costituzione di un’assemblea 
perm anente annuale di lóuO 
deleeati (1 per ogni mille 
iscritti) per «superare di fat­
to e senza polem iche il pro­
blema della paritetieità » 

Diverse, invece, le ipo.tesi 
di lavoro sull'introduzione del 
referendum, sempre comun­
que visto come uno strum en­
to integrativo <o n o i  sosti­
tutivo) degli altri strumenti.

«Otto m»  
su donne e 
medicina

IL TRIBUNALE «OTTO MARZO» — il tribunale che giudica 
i crimini contro le donne — si è aperto ieri a Roma con una 
sessione dedicata al «difficile rapporto» fra le donne e la me­
dicina.

La prima relazione ha riguardato i «contraccettivi-imbroglio», 
soprattutto gli ovuli spermicidi, e la somministrazione di medicinali 
a base di estrogeni in menopausa. Nelle testimonianze di ieri 
è stato ribadito che «un contraccettivo efficace deve essere sicuro 
per la salute delle donne» ed è stato stabilito di chiedere al 
ministero delia Sanjtà che si adoperi affinché alcuni farmaci, 
ritenuti nocivi, non vengano più venduti come contraccettivi.

A proposito dei medicinali in menopausa, il tribunale ha so­
stenuto che questo particolare periodo della vita non è una ma­
lattia e che «troppe volte i medici consigliano alle donne l’uso 
di farmaci non sempre necessari». Quanto agli ospedali, è stato 
ribadito che la donna si scontra con uno schema «spersonaliz­
zante» che la rende un numero senza più diritti, che «osa abortire 
o partorire in ore scomode» e che per questo «viene punita 
magari con suture senza anestesia».
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Discorso di Berlinguer a Genova

II governo non c’è
Il Pei pronto a collaborare 

con chi vuole un mutamento
Il segretario comunista ha parlato al convegno sugli anziani 

«E’ una beffa l’aumento di 1.500 lire ai pensionati»
di ENNIO REMONDINQ

GENOVA, 1 —  A conclusione del convegno del Pei sulla 
«terza età» Enrico Berlinguer ha rilanciato la proposta di 
un nuovo governo di «alternativa democratica». Lo ha fa tto  
partendo proprio dal giudizio su come il quadripartito Forlani 
ha gestito in questi giorni alla Camera il problema delle 
pensioni, e ha perciò subito osservato che quanto è ac­
caduto con il continuo ricorso ai voti d i fiducia «costituisce 
un gravissimo fa tto  di violenza dei dirigenti dei partiti di 
governo sul Parlamento che rappresenta e dovrebbe espri­
mere la volontà popolare».

«Per quanto tempo ancora —  si è domandato il segretario 
comunista —  si vuole continuare a tirare avanti non go­
vernando, non amministrando, non risolvendo mai i problemi 
alle radici, ma con risse e contrasti tra i m inistri, con i 
vertic i’ a ripetizione dei segretari del quadripartito, e con 

le iniezioni di continui voti di fiducia? Questo è un governo 
In fleboclis i». «Non manca —  ha proseguito li segretario

del Pei — una opposizione se­
ria; manca un governo che go­
verni, che abbia una politica 
chiara». Ma quando tutto que­
sto manca «non può essere l’op­
posizione a supplire le funzioni 
del governo; quando un gover­
no di fatto non c’è, allora è 
giusto e necessario, è dem ocra­
tico che sia proprio l’opposizio­
ne ad andare al governo, na­
turalm ente insieme a quegli al­
tri partiti e a quelle forze e per­
sonalità che avvertono anch’es- 
si l'insostenibilità della presente 
situazione e sono anch’essi in­
teressati a cam biare l’attuale 
corso delle cose».

Passando ad analizzare l’at­
teggiamento delle altre forze 
politiche, Berlinguer ha affer­

mato che «non sorprende che 
ia maggioranza della De resti 
sorda a questa necessità». «Stu­
pisce invece — ha aggiunto — 
che la maggioranza del Psi non 
si proponga altro che far durare 
il più possibile l’attuale mini­
stero Forlani» e che nelle tesi 
congressuali sia contem plata 
una «ipotesi assurda, irreale: 
non quella che il Pei sviluppi 
coerentemente la sua politica ed 
elaborazione innovatrice, ma 
che esso divenga uguale all’at­
tuale Psi». 1 comunisti, invece 
«non chiedono a nessuno di di­
ventare come loro. Chiedono 
semplicemente — ha detto an­
cora Berlinguer — che vada 
avanti un effettivo rinnovam en­
to e risanamento, anche morale, 
degli altri partiti democratici

per realizzare l’alternativa de­
mocratica che il Pei propo­
ne».

Duro il giudizio sull’aumento 
delle pensioni — 1500 lire al 
mese — voluto dalla maggio­
ranza. I miliardi per i medici 
e per altre categorie privilegiate 
si sono trovati, per i pensionati 
no. Per i minimi, dopo tante 
promesse e tante assicurazioni 
— ha aggiunto Berlinguer — 
è stata respinta la nostra pro­
posta di un aggancio al 33 per 
cento del salario medio indu­
striale, e si sono decise appunto 
1500 lire di aum ento al mese: 
una vera e propria beffa per 
una massa così grande di pen­
sionati. «Siate contenti, vi dice 
il governo, adesso potete com­
prarvi un chilo di pane in più 
al mese».

Per quanto riguarda gli scatti 
della contingenza, il governo è 
stato costretto si a portare la 
scadenza da sei a quattro mesi 
(e questo è un parziale successo 
della battaglia del Pei), ma c’è 
da dom andarsi perché non si 
sia voluto giungere agli scatti 
trimestrali, equiparando final­
mente il trattam ento dei pen­
sionati a quello dei lavoratori 
attivi. Questo avevano promes­
so il Psi e il Psdi, i socialde­
mocratici con dichiarazioni so­
lenni e persino, con minacce di 
crisi, poi d 'un  colpo rimangia­
te.

Al quesito ha risposto il go­
verno stesso — ha ancora ri­
cordato Enrico Berlinguer — 
proponendo ai sindacati di far 
passare da tre a quattro  mesi 
la scadenza degli scatti di con­
tingenza per tutti i lavoratori 
dipendenti. E dunque il gover­
no ha m ostrato anche con que­
sta mossa la sua tendenza a far 
ricadere gli oneri maggiori della 
crisi economica sugli strati me­
no abbienti. Questa stessa im­
postazione ha ispirato la poli­
tica fiscale, con una pressione 
crescente esercitata sui lavora­
tori dipendenti che in parte ora 
sarà attenuata dopo le lotte sin­
dacali di questi giorni. Sta di 
fatto però che le categorie più 
povere sono state e sono chia­
mate ancora una volta a sop­
portare i maggiori sacrifici, con 
salari e pensioni colpiti pesan­
temente dalla crescita generale 
dei prezzi e dal fisco. Un go­
verno non solo pasticcione e  in­
capace, ma che quando si m uo­
ve dà alla sua azione una netta 
impronta antipopolare.

La questione degli anziani 
non è più soltanto un problema 
di previdenza e di pensioni, di 
assistenza e di sanità, ma in­
veste ormai i problemi del la­
voro, del modo di organizzarlo, 
le strutture economiche della 
società e i meccanismi di di­
stribuzione della ricchezza.

Concluso 
il viaggio 
del Papa

ROMA — Giovanni Paolo II 
ha concluso ieri il nono e più 
lungo viaggio dei suo pontifi­
cato rientrando a Roma dal­
l’estrem o oriente a ttraverso  
la rotta  polare.

Salendo ad Anchorage su 
una sditta tra in a ta  da nove 
cani. Papa Wojtyla ha coti- 
ferm ato ancora una volta la 
sua capacità  di adattam ento 
a  tu tte  le situazioni. Nel sot­
tolineare con molto senso del- 
]’humour il grande desiderio 
di v iaggiare del Papa, l’a r­
civescovo F ranc is Hurley cosi 
si è espresso tra  gli applausi 
della folla raccolta nella piaz­
za centrale della c it tà ' * Nes­
sun Papa futuro viaggerà co­
me lei partendo dalla città 
eterna, a meno che non scel­
ga una nave spaziale per la 
Luna. E’ questa anzi una sfi­
da che è una tentazione per 
vostro santità ».

Ma Hurley ha voluto dare 
pure senso politico alla  sosta 
de! Papa in Alaska. Ricor­
dando che questa immensa 
regione ricca di risorse natu­
ra li. fra  cui il petrolio, ap­
parteneva un tempo alla « san­
ta Russia » ed oggi fa parte  
degli Stati Uniti. Hurley ha 
parla to  di « eredità culturale 
delle due nazioni vicine » per 
concludere che esse devono 
coesistere. Ha quindi ring ra­
ziato il Papa « per avere pro­
clamato e indicato alle due 
superpotenze vicine l'evange- 
lo come base della coesisten­
za pacifica, il vangelo di Ge­
sù piuttosto che il precario 
equilibrio atomico reciproco »

Prim a di a tte rra re  a ll'aero ­
porto di Fiumicino Giovanni 
Paolo II si è intrattenuto  per 
poco meno di un’ora con i 
giornalisti rispondendo molto 
affabilm ente alle loro doman­
de. Tra l’a ltro  ha ribadito 
l ’urgenza di operare per il

rilancio della distensione sot­
tolineando che il suo viaggio 
ha voluto essere, essenzial­
m ente. un contributo alla  pa­
ce.

E’ significativo che il se­
gre tario  dì sta to  cardinale 
Casaroli si sia trattenu to  a 
Hong Kong dove ha avuto un 
lungo colloquio con il vesco­
vo di Canton, monsignor Do­
m inique Tang. E ' un avveni­
mento di rilievo oltre che i 
nedito nella storia del Vatica­
no. E ’ infatti la prim a volta 
che un segretario  di stato 
compie una particolare m is­
sione che ha per obiettivo il 
ristabilim ento ufficiale tra  la 
sede apostolica di Roma e la 
chiesa cattolica cinese, e suo 
tram ite  con il governo di Pe 
chino.

Non sono m ancate, dopo il 
discorso del Papa sulla Cina, 
reazioni negative da parte  
del governo di Taiwan con 
cui il Vaticano in trattiene re ­
golari rapporti diplomatici sia 
pure ridotti di rango negli 
ultimi almi. Ma i discreti^ 
gnali giunti da Pechino,! 
fanno ben sperare  per i l ’ 
turo alla Santa Sede, secon­
do fonti ufficiali vaticane, 
hanno spinto quest'u ltim a a 
fa re  in modo che nulla tu r­
basse questo piano ambizio 
so. Perciò il Papa per re c a r­
si in Giappone dalle Filippine 
non ha sorvolato Taiwan per­
chè così avrebbe dovuto in­
v iare un messaggio al presi­
dente di questo paese che non 
sarebbe stato gradito ai go­
verno di Pechino.

Così per tornare  a Roma 
dal Giappone, Giovanni Pao­
lo II non ha seguito la rotta 
più breve che è quella che 
passa per Mosca Ha seguito 
invece la ro tta  più lunga.

Alceste Santini

il ET

Interrogatorio-fiume dei magistrati torinesi dopo Vestradizione %

Marco Donat Cattin parla per 18 ore 
di Alessandrini e dì altri omicidi

T O R IN O , 1 — S ta  a s s u ­
m e n d o  d im e n s io n i fu o ri 
d e lla  n o rm a  l ’in te r ro g a to ­
rio  di M a rc o  D o n a t C a t­
tin , il p re s u n to  c a p o  di 
P r im a  L in e a  e s t r a d a to  
t r e  g io rn i fa  d a lla  F r a n ­
c ia . I g iu d ic i is t ru t to r i  
L a n z a  e L a u d i e  il p u b b li­
co m in is te ro  B e rn a rd i  so­
no e n t r a t i  n e lla  c a s e r m a  
dei c a r a b in ie r i  d i v ia  V al- 
fré  a lle  19,30 d i v e n e rd ì 
e  v i sono  r im a s t i  s in o  a lle  
4,30 di s a b a to . L ’in te r r o ­
g a to r io  è  r ic o m in c ia to  a l ­
le u n d ic i, e  p ro s e g u ito  fi­
no a lle  14,30, p e r  r ip r e n ­
d e re  u n ’o ra  e  m ezzo  dopo 
e  c o n c lu d e rs i n e lla  ta r d a  
s e r a ta  di ie r i.  Ci s a r à  u n a  
co d a  s ic u ra  d o m a n i s e r a ,  
dopo c h e  l ’a v v o c a to  d i­
fe n so re  di M a rc o  D o n a t 
C a tt in , V itto rio  C h iu san o , 
si s a r à  l ib e ra to  d i a lc u n i 
irp p eg n i p ro c e s su a li .

E  s ta to  lo  s te s s o  C h iu ­
sa n o  a  fo rn ire  le  p r im e  
no tiz ie  su l co n fro n to  m a ­
g is t r a t i - a r r e s ta to .  «A m io  
av v iso  — h a  d e tto  l ’a v v o ­
c a to  — M a rc o  D o n a t C a t­
tin  s ta  c o n d u c e n d o  l ’in t e r ­
ro g a to r io  in  m o d o  re s p o n ­
sa b ile , d ig n ito so  e a n c h e  
co rag g io so » . «In c h e  s e n ­
so?» , è  s ta to  c h ie s to . R i­
sp o s ta : «N on s ta  n e g o ­
z ian d o  n ie n te  e si s ta  a s ­

su m e n d o  le  su e  p e rs o n a li 
re s p o n sa b il ità » . È  s e m ­
b ra to  di c a p ir e  c h e  l ’im ­
p u ta to  non s t ia  p a r la n d o  
d i a l t r e  p e rs o n e  o ex  c o m ­
p a g n i d i lo t ta ,  s ia n o  e ss i 
g ià  in c r im in a t i ,  d e te n u ti,  
o la t i ta n t i .

P a r r e b b e  q u in d i ch e  
l ’ex  p re s u n to  le a d e r  di 
P r im a  L in e a , u sc ito  d a lla  
o rg a n iz z a z io n e  n e l l’a u ­
tu n n o  de l 1979 s i c o m p o r ti  
in  m o d o  d iv e r so  d a  P a t r i ­
zio  P e c i e  d a  R o b e r to  S a n ­
d a lo , i p iù  n o ti t e r r o r i s t i  
p e n ti t i ,  c h e  h a n n o  c h ia ­
m a to  in  c a u s a  e sp o n e n ti 
di r i l ie v o  d e lla  o rg a n iz z a ­
zione te r r o r i s t i c a ,  ch e  
n a n n o  v u o ta to  il s a c c o  sui 
p ro g e t ti ,  su i d e li t t i  d e l l ’e ­
v e rs io n e  a r m a ta .  A n co ra  
si è  s a p u to  c h e  l ’in te r ro ­
g a to r io  a v v ie n e  a l l ’in s e ­
g n a  d i « d ic h ia ra z io n i lib e ­
re ,  sp o n ta n e e »  e ch e  ciò 
c h e  h a  d e tto  M a rc o  D o n a t 
C a tt in  è a l d i fu o r i d e lle  
c o n te s ta z io n i ch e  g li sono 
s t a te  m o s se  d a i m a g i s t r a ­
ti  su i s in g o li d e li tt i  d i cu i 
è  a c c u s a to .

Si s a  c h e  c o n tro  il fig lio  
d e l l’ex  v ic e  s e g r e ta r io  
d e lla  D e m o c ra z ia  c r i s t i a ­
n a  sono  s t a t i  e m e s s i  u n a  
v e n tin a  d i m a n d a t i  d i c a t ­
tu r a ,  in  p a r t ic o la r e  p e r  
s e t te  o m ic id i, t r a  M ilano ,

q u a n d o , un  a n n o  e  m ezzo  
fa , d e c id e  di a b b a n d o n a re  
P r im a  L in e a , p e rc h é  in  
d is se n so  con  g li a l t r i  
e sp o n e n ti d e l v e r t ic e  d e l­
l ’o rg a n iz z a z io n e . L a  t r a c ­
c ia  s c r i t ta  ch e  è  s e r v i ta  
a l D o n a t C a tt in  p e r  e s p o r ­
re  le  su e  te s i  è  s t a ta  c o n ­
s e g n a ta  a i m a g is t r a t i  d a l ­
l ’a v v o c a to  C n iu san o , il 
q u a le  p e r  d u e  v o lte  a v e v a  
p a r la to  con  il suo  a s s is t i to  
a P a r ig i ,  d u r a n te  la  d e ­
te n z io n e  in  F r a n c ia .

D opo q u e s to  lu n g h is s i­
m o p re a m b o lo  ( p a r e  ch e  
v o g lia  f a r e  a l t r e  d ic h ia r a ­
z ion i « sp o n ta n e e » ) , M a r ­
co  D o n a t C a tt in  h a  a c c e t­
ta to  d i r i s p o n d e re  a lle  do ­
m a n d e  d eg li in q u ire n t i .  È  
s ta to  a f f ro n ta to  f r a  l ’a l­
tr o  l ’a rg o m e n to  d e li tto  
A le s s a n d r in i . S u ll’a s s a s ­
s in io  d e l g iu d ic e  m i la n e ­
se , l ’in te r ro g a to  s i è  f e r ­
m a to  a lu n g o  p e r  p a r l a r e  
d e l c lim a  in cu i è  m a tu ­
r a to  l ’o m ic id io . A v re b b e  
poi f a t to  a m m is s io n i su  
q u e s to  a s s a s s in io  e  su  a l ­
t r i  d e li tt i .  L ’in te r ro g a to  
a v re b b e  in v e c e  sm e n ti to  
d i a v e re  a v u to  p a r t e  n e l­
l ’a s s a s s in io  d e l c o m m is ­
s a r io  C a la b re s i  e  d e ll’e ­
sp o n e n te  m iss in o  P ed en o -
V I.

Al te r m in e  d e lla  co n fe ­

re n z a  s t a m p a ,  l ’a v v o c a to  
C h iu san o  h a  r ia s s u n to  co ­
sì i fa t t i :  « E ssen d o  in  c o r ­
so  u n  in te r ro g a to r io  sono  
v in c o la to  a l  s e g re to  
is tru t to r io .  L a  d u r a ta  
s te s s a  d e ll’in te r ro g a to r io  
e sc lu d e  p e rò  l ’ip o te s i di 
un  im p u ta to  ch e  h a  r i f iu ­
ta to  di r i s p o n d e re  o p p u re  
c o n te s ta to  il p ro c e s so . Il 
m io  c lie n te  a c c e t ta  in ­
so m m a  le  re g o le  p ro c e s ­
su a li.  A m io  a v v iso , r i b a ­
d isco  c h e  s ta  co n d u cén d o  
un  in te r ro g a to r io  m o lto  
r e s p o n s a b ile ,  v o r r e i  a g ­
g iu n g e re  d ig n ito so , fo rse  
a n c h e  co ra g g io so . A nzi 
fo rse  s e n z ’a n c h e . N on s ta  
n eg o z ia n d o  a s s o lu ta m e n ­
te  n u lla  e  s ta  p a r la n d o  
d e lle  su e  re s p o n s a b il i­
tà» .

Q u e s t’u lt im o  a c c e n n o  è  
in te rp re ta b i le  n e l sen so  
ch e  M a rc o  D o n a t C a ttin  
non  a v re b b e  fa t to  n o m i di 
co m p lic i e  non in te n d e ­
re b b e  (p e r  o ra )  a v v a le r s i  
d e lle  n o rm e  d i le g g e  ch e  
p re v e d o n o  la  d im in u z io n e  
d i p e n a  p e r  ch i c o lla b o ra  
con  la  g iu s tiz ia . N e ssu n a  
d ic h ia ra z io n e , n a tu r a l ­
m e n te , è  v e n u ta  d a i g iu ­
d ic i c h e  h a n n o  p a r te c ip a ­
to  a l l ’in te r ro g a to r io  di 
M a rc o  D o n a t C a tt in .

Marco Donat-Cattin

T o rin o , F ire n z e . È  p re s u ­
m ib ile  ch e  i m a g is t r a t i  
s t ia n o  in s is te n d o  su  q u e ­
s ti sp e c if ic i « tem i» .

M a rc o  D o n a t C a tt in  h a  
e sp o s to  a  v oce  u n  su o  n u o ­
vo m e m o r ia le ,  c o n tin u a ­
z ione  d i q u e llo  p u b b lic a to  
d a  « L ib é ra tio n »  n e i g io rn i 
d e l suo  a r r e s to  a  P a r ig i ,  
e  a  lu i a t t r ib u i to .  I l d o c u ­
m e n to  e sp o r re b b e  la  v e r ­

s io n e  d e ll’a r r e s ta to  su l 
suo  v ia g g io  d e n tro  il m o ­
v im e n to  e  d e n tro  l ’o rg a ­
n izza z io n e  a r m a ta ,  dei 
suo i r a p p o r t i  « d ra m m a t i­
ci» con  la  f a m ig l ia ,  e  in  
p a r t ic o la r e  con  il p a d re .  
Il q u a d ro  c h e  n e  v e r r e b b e  
fu o r i è  q u e llo  di u n a  p e r ­
so n a  a l c e n tro  d i u n  g ro s ­
so  d r a m m a  p o litico  e p e r ­
so n a le , c h e  t r o v a  sb o cco
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dere atto che il dissenso fra il
Pei e i sovietici si è accentuato. 1
Aspettiamo ulteriori sviluppi». t

— Siamo ancora agli esami ;
quotidiani? ,

«Gli esami non finiscono 
mai»

— E i vostri esami a che pun­
to sono? 1

«Certo, anche noi abbiam o \
i nostri esami». /

Bonalumi, un altro dei «peo- ,
nes»: «Non ho mai dubitato 
delle posizioni internazionali 
del Pei. Su quelle interne, è un 
altro discorso». 1

Giovanni Spadolini, segreta- i
rio del Pri, dice: «Ora che l’eu- (
rocomunismo si identifica pra- :
ticamente con l’italo-comuni- 
smo. solcato da tutte le sue pe­
culiarità e da tutti i suoi limiti, 
il discorso si amplia a quella ’
che è la possibile collocazione i
di un partito comunista profon­
dam ente trasform ato in una so- ,
cietà industriale avanzata».

Silvano Labriola, socialista 
craxiano: «11 caso di Pajetta raf­
forza la sensazione che la ten­
denza autonom a e nazionale 
del Pei abbia radici profonde.
Inoltre appare ormai chiara 
una crisi altrettanto organica 
nei rapporti fra il blocco di po­
tere comunista dell’est e una 
parte im portante del m ovimen­
to comunista europeo».

— Quali, secondo lei, i rifles­
si della vicenda?

«Per dare valutazioni, biso­
gna aspettare. Per quanto ri­
guarda noi socialisti, sarà no­
stro interesse favorire gli svilup­
pi più utili alle masse popolari 
e alle sorti della democrazia in 
Italia».

Fabrizio Cicchino, socialista 
non craxiano: «A me pare che 
il Pei abbia fatto un passo 
avanti sulla via dell’eurocom u­
nismo Ma certo, i fatti di Mo­
sca hanno aperto problemi su 
cui i comunisti debbono riflet­
tere. Un partito come il Pei non 
può essere tenuto nel guado: 
né a Mosca e neanche a Ro­
ma».

Giorgio Napolitano, della se­
greteria comunista: «Il Pei ha 
mostrato ancora una volta di 
sapere sostenere dovunque con 
coerenza le proprie posizioni.
È invece un fatto che i dirigenti 
del Pcus non sono stati in grado 
di portare alcuna giustificazio­
ne per la decisione di non fare 
parlare dalla tribuna del con­
gresso il rappresentante del più 
im portante partito comunista 
occidentale».

— Cicchitto ha parlato della 
necessità di riflettere, da parte 
dei comunisti, sulle loro diverse 
«anticamere». Che cosa voleva 
dire, secondo lei?

«Veramente non lo capisco 
Non occorre una particolare ri­
flessione per dire che il metodo 
adottato  dai dirigenti sovietici <
non può certam ente essere con­
siderato positivo e per dirci 
preoccupati».

— Preoccupati in che sen­
so?

«Innanzitutto nel senso che 1
è a dir poco sconcertante il fat- ;
to che da parte dei dirigenti 
sovietici si sia temuto come pos­
sibile fattore di turbam ento di 
un congresso convocato per d i­
scutere, lo svolgimento di un 
intervento come quello di Pa- i
jetta, che introduceva elementi % ,
di discussione e di divergenza 
in m odo così m isurato e re­
sponsabile».

ORETTA BONGARZONI 1

Premio 
“Pasolini” 

per la poesia
ROM A -  Il “Prem io di poe­
sia Pier Paolo Pasolini”  e ‘ 
s ta to  assegnato ad Amelia 
Rossellini la  cui poesia se­
condo  lo  stesso Pasolini, 
rappresen ta  negli anni ses­
santa il p ro d o tto  migliore 
del m ito  deH’irraz ionalita ’. 
La cerim onia e‘ sta ta  aper­
ta  dal sindaco di R om a, Pe- 
troselli, il quale, dopo aver 
rico rdato  che R om a e ‘ c it­
t a 1 dove coesistono “ segni 
di im barbarim en to” , ha  os­
servato che, qui, la voce di 
Pasolini p u o ‘ parlare ancora 
so p ra ttu tto  ai giovani, col 
messaggio di rigenerazione e 
di speranza che si cela d ietro  
il suo pessim ism o.

Gasolio-truffa con autobotti 
truccate: 7 arresti a Velletri

POMPAVANO il gasolio ma, grazie ad un elaborato 
marchingegno istallato sulle autobotti, lo risucchia­
vano nelle cisterne per poi rivenderlo sul mercato 
nero. La truffa è stata scoperta dalla Guardia di 
Finanza di Velletri e le Fiamme Gialle hanno ar­
restato sette persone, su ordini di cattura dei so­
stituti procuratori della cittadina laziale Angelo Pai­
ladino ed Elisabetta Cesqui. Sembra che il giro d’af­
fari del commercio clandestino di combustibili da 
riscaldamento sia arrivato ad un totale di oltre due 
miliardi.

Con le manette ai polsi sono finiti gli ammini­
stratori unici di due ditte di combustibili: Umberto 
Morpurgo, della «Claspi s.r.l.» e Glauco Mantovani 
della «Termoappia s.r.l.». Gli altri arrestati sono 
tre autisti — Armerio e Iginio Anticoli ed un terzo 
di cui si conosce solo il cognome. Bigonzi — e 
due funzionari della «Claspi», Paolo Tartaglia e Bru­

no Bianchi. Tutti — secondo la ricostruzione fornita 
dalla procura — è cominciato con un normale con­
trollo dei finanzieri del capitano Esposito alla «Ter­
moappia». La documentazione della ditta (e in par­
ticolare i modelli «H-Ter-16», i famosi «bugiardini» 
resi celebri dallo scandalo petrolifero) risultava evi­
dentemente contraffatta. In una cassaforte nascosta 
in una parete, sono stati ritrovati gli atti che do­
cumentavano le vendite illegali e i collegamenti con 
la «Claspi». Le guardie di finanza — che hanno 
indagato di notte per evitare che la voce si spargesse 
e che qualcuno diegli indiziati, insospettito, potesse 
prendere il largo — hanno sequestrato 16 autobotti. 
Tre hanno ancora il congegno che permetteva di 
aspirare il gasolio nel serbatoio, le altre mostrano 
i segni dell'operazione con cui è stato montato e, 
successivamente, asportato in tutta fretta. Il mec­
canismo poteva risucchiare fino al 30 per cento del

carico ma i «tagli», in genere, si limitavano al 10-15 
per cento.

Già alcuni mesi fa, al nostro giornale era arrivata 
una circostanziata denuncia della truffa in cui si 
indicavano, tra l'altro, i nomi di alcuni degli arrestati 
(e di diverse altre persone). I nostri cronisti cer­
carono di raccogliere le prove dell'inghippo ma si 
trovarono davanti a un muro di omertà. La lettera 
era stata inviata anche alla procura di Roma: black 
out completo, per i giornalisti, anche qui. Tutto 
sembrava risolto in un nulla di fatto fino a ieri. 
A Velletri, comunque, giurano di non aver mai sentito 
parlare della lettera e insistono sulla scoperta dovuta 
al caso. E allora? In quale cassetto era finita la 
pratica? Chi si è occupato, alla procura di Roma, 
della truffa? Sono domande che reclamano una ri­
sposta.

Forlarti, Magri, Labriola, Cicchitto, Napolitano, Publio Fiori

Che ne pensa del caso Pajetta? 
Ecco le risposte di Montecitorio

«L'altra Calabria» sfila in un grande corteo a Cosenza
Quarantamila, forse quarantaelnquemila: tanti erano — I 

ieri mattina — in piazza a Cosenza per lo sciopero regionale | 
della Calabria. Erano tanti quanti da anni non se ne vede- j 
vano, qualcuno dice addirittura dal 72, dalla manifestazione 
nazionale di Reggio Calabria. La stessa popolazione di Co- : 
senza è rimasta sorpresa dall'imponenza dei corteo: c'erano 
ì giovani, gli operai, tutti gli esponenti dell'» altra Calabria », i 
quella che non si rassegna ad una progressiva degradazione |

dell'intero apparato produttivo, quella che pretende un cam­
biamento della politica economica del governo. « Le istitu­
zioni -~ ha detto Marianetti, che ha parlato per 11 sindacato 
a conclusione della manifestazione — hanno bisogno di rìle- 
gittimarsi attraverso un confronto vero con questi lavora­
tori ». Ugualmente riusciti gli scioperi e le assemblee in Val 
d'Aosta e in Sardegna, un'altra delle regioni meridionali col­
pite dalla crisi.

riservato a Pajetta a Mosca 
fosse prevedibile?

«Di nuovo, dipende dal con­
tenuto del suo discorso. Se que­
sto discorso è m arcatamente 
critico, la cosa si poteva anche 
prevedere. Se invece, sia pure 
nella critica, appare costruttivo 
e non di rottura, allora il fatto 
è poco comprensibile».

All'uscita dell'aula c’è Pietro 
Ingrao. Lui che cosa ne pensa? 
No comment. E Nilde Jotti, 
presidente della Camera? «Per 
favore, non lo chieda a me». 
Lucio Magri: «11 caso Pajetta? 
Non so che cosa dire, forse do­
vrei pensarci».

—- Lei dava per scontato l’e­
pisodio?

«Be’ si, sostanzialmente mi 
è sem brato prevedibile. Mi pare 
che si siano rivelate la profon­
dità e l’asprezza del contrasto 
determ inato non solo su giudizi 
di principio ma anche rispetto 
a scottanti questioni aperte. 
Tutto questo mi pare una con­
ferma della scelta di autonom ia 
che il Pcì ha fatto negli ultimi 
tempi. Va aggiunto che a Mo­
sca si è registrato un isolamento 
molto grave di queste posizioni, 
non solo rispetto ai partiti di 
più piatta obbedienza ma an­
che rispetto a partiti ex euro- 
comunisti, come per esempio il 
Pcf, e a partiti del terzo m ondo 
che avevano conservato qual­
che autonomia».

— E tutto questo cosa vuol 
dire secondo lei?

«È il segno dell’acuirsi delie 
tensioni internazionali e forse 
anche una conseguenza di una 
versione un po' troppo "filoat- 
lantica” che l’autonom ia del Pei 
negli anni scorsi era venuta as­
sumendo».

Publio Fiori, de, uno dei capi 
dei «peones» è quasi dottorale: 
«Obiettivamente bisogna pren-

Silvano Labriola Giorgio Napolitano

#  Labriola: «Ha radici profonde la tendenza aH’autonomia del 
Pei» - Forlani: «L’eurocomunismo non è finito» - Napolitano: 
«È senza giustificazioni il comportamento del Pcus»

di ORETTA BONGARZONI

QUI IN Italia esiste un dopo-Mosca? Cioè: il caso 
di Pajetta, estromesso senza complimenti dal palco degli 
oratori al congresso del Pc sovietico, suscita nei politici 
italiani reazioni e commenti? E quali? Nel «week-end», 
a Montecitorio c’è una specie di inconsueto non-stop 
con voti di fiducia a catena, anche questi inconsueti. 
I deputati vanno e vengono, pareri raccolti un po’ 
al volo su questa vicenda di Mosca. Al bar della Camera, 
Arnaldo Forlani sta ordi­
nando il succo di pomodo­
ro. Si gira tutto intero: 
«Pajetta a Mosca? Be’, 
penso che avrò freddo».

— Non ha nient'altro da di­
re?

«Via, era una battuta. Però 
per dire qualcosa dovrei aver 
letto il suo discorso. Suppongo 
che l’esclusione sia dipesa dal 
contenuto del discorso».

— A parte il discorso, qui 
c’è il fatto che i comunisti sono

stati costretti all'anticamera a 
Mosca e in qualche modo sono 
un po’ in anticamera anche in 
Italia; lei che cosa ne pensa?

«Qui in anticamera? M a qui 
sono dentro la Camera, altro 
che se non sono dentro».

— Non le fa piacere?
«Certo che mi fa piacere».
— Secondo lei, a che punto 

sono le quotazioni dell’euroco­
munismo? E come lo giudica?

«Io non ho mai pensato che 
l’eurocomunismo fosse decadu­
to o venuto meno. La mia opi­
nione in proposito l’ho detta 
tante volte. Considero positiva 
la ricerca in corso nel partito 
comunista per una sua autono­
mia collegata al discorso comu­
nitario dell’Europa».

— Pensa che il trattamento
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Imponente risposta popolare all’appello dei quattro partiti democratici spagnoli

Oltre un milione in piazza a Madrid per la libertà
500 mila a Barcellona, 300 mila a Siviglia e a Valencia, centinaia di migliaia nelle prin duali città - Criminale 

provocazione della destra : tre bombe disseminate lungo il percorso del corteo nella capitale

1

MADRID — E ' s ta ta  la  più 
grande m anifestazione popo­
lare  e  un itaria  che la Spagna 
abbia mai visto nella sua sto­
ria  trem enda di lotte, di guer­
re  civili, di riscosse. In que­
sti casi, perfino i superlativi 
non hanno più senso. Esplo­
sione di libertà, di gioia, di 
unità ritrovata?  Grido urlato 
da un milione dì bocche per 
ricacciare  indietro, per esor­
cizzare i fantasm i golpisti?

Quando la testa del corteo 
è a rriv a ta , alle 9 e un quarto 
di ieri sera, dopo due ore di 
m arcia tra  due ali di folla 
impressionanti, sulla piazza 
delle Cortes, dove c 'erano  già 
almeno 300 m ila persone, e 
dietro portava con sé un fiu­
me sterm inato che ha s tra r i­
pato fuori dai larghi confini 
della piazza Nettuno, il grido 
assordante è  sta to  « libertà 
si, dittatura no ».

Intanto, dalle  a ltre  c ittà  
piovevano le notizie: 300 mila 
a Barcellona, 300 m ila a Si­
viglia. 300 m ila a Valencia. 
Solo del paese basco veniva­
no le tris ti notizie di nuove 
divisioni tra  p a rtiti nazionali 
e partiti autonom isti, confu­
sione. tentativo di trasfo rm a­
re il segno unitario in spinta 
separatis ta  che alim enta il 
terrorism o e che tanto spazio 
ha creato  al golpismo e alle 
violenze degli « squadroni del 
la m orte » fascisti.

A M adrid la polizia m uni­
cipale. alle 8 di sera, parlava 
di un milione e 200 mila m a­
nifestanti. Un’o ra  e mezzo pri­
ma. due bombe erano esplose 
davanti al Prado. quasi cioè 
al term ine del percorso che 
avrebbe dovuto prendere il 
corteo. Una. posta in un re­
cipiente della spazzatura: 
u n 'a ltra , che ha polverizzato 
una vettura in parcheggio. 
Una terza è sta ta  scoperta 
dalla polizia e disinnescata 
a tempo. Nessun ferito. Nem ­
meno un cenno di panico La

gente voleva m anifestare e 
questo tentativo  di intim ida­
zione non ha fatto  che ra f ­
forzare la volontà dei m a­
drileni.

Dalla piazza della Glorie 
ta  alla stazione Atocha. e 
poi per tutto  il largo Pa.seo 
del P rado  fino alla Calle San 
Jeronim o che lunedì sera a- 
vevam o visto occupata dai 
golpisti da una pa rte  e dal­
la polizia di Stato d a ll'a ltra , 
non c ’e ra  spazio pe r questo 
immenso corteo prim a silen­
zioso e poi sem pre più forte 
di voci e  d i grida nella sua 
eccezionale compostezza.

Chi avrebbe potuto pensare, 
qualche giorno fa soltanto, 
di vedere fianco a fianco, 
tra  centinaia di m igliaia  di 
persone, dietro la  grande e 
unica parola d ’ordine « liber­
tà, democrazia. Costituzione », 
il presidente dell’UCD. Saba- 
gun, il segretario  generale 
del P a rtito  socialista, Felipe 
Gonzalez. il segretario  gene­
ra le  del P a rtito  comunista, 
Santiago Carrillo, il presiden­
te  della destra  Alleanza Po­
polare. F ra g a  Iribam e. il se ­
gre ta rio  generale delle Comi- 
siones Obreras, M arcelino 
Camacho, e il segretario  ge­
nerale dell'UGT. Nicolas 
Redondo?

Cinque giorni fa, il vento 
della d itta tu ra  aveva nuova­
m ente soffiato sulla Spagna 
per quasi una ventina d ’ore. 
La gente aveva visto il vol­
to bestiale dei golpisti, ave­
va capito nella sua  delusio­
ne di mesi e mesi di con­
traddizioni e di immobilismo 
che non e ra  disertando la  
lotta  politica e sociale, non 
e ra  voltandosi indietro a 
guardare  nostalgicam ente al 
passato che si poteva ba tte ­
re  il fascismo. Ed eccola nuo­
vam ente unita, forse unita 
veram ente per la prim a vol­
ta , in queste immense di­
mensioni di strade e piazze 
stipate, a  d ire « no » al fa­

scismo.
Sulla piazza delle Cortes, 

alle 9.30, Antonio Hernandez 
Gii, che fu presidente della 
prim a assem blea costituente, 
ha letto il m anifesto dei q ua t­
tro  partiti dell'a rco  costitu­
zionale e  dei due grandi sin­
dacati, in cui si chiede, t ra  
l'a ltro , con la condanna del 
tentativo golpista, una severa 
inchiesta sugli ispiratori, gli 
esecutori e i complici dell’a t­
ten ta to  allo stato  dem ocrati­
co del 23 febbraio.

Quel che ci preme raccon­
ta re  ora, dopo !e prime im­
pressioni di questa storica 
manifestazione che non potrà 
non lasciare una tra c c ia  pro­
fonda nella vita politica spa­
gnola. sono le a ltre  notizie 
del giorno.

Intanto gli a rresti: dopo i 
generali M ilans Del Bosch e 
A rm ada, il primo responsabi­
le dell’occupazione m ilitare 
della  regione di Valencia, e il 
secondo di aver ten ta to  di 
coinvolgere il re  nel golpe e  
di fa rs i nom inare capo del 
governo da un parlam ento 
sotto la m inaccia dei m itra, 
sono stati tra tti in a rresto  il 
generale Rojas, che e ra  venu­
to dalla Coruna clandestina­
m ente per prendere il co­
m ando della divisione blinda­
ta  « Brunete », il tenente ge­
nerale  Leon P izarro . messosi 
agli ordini di Del Bosch a 
Valencia, il colonnello Igna- 
cio San M artin, capo di stato 
m aggiore della divisione 
« Brunete ». altri qua ttro  co­
lonnelli e 19 fra  m aggiori e 
capitani, tu tti implicati nel 
golpe. Si tra tta  dei personag­
gi più in v ista e  più com­
prom essi coi quali dovrebbe 
chiudersi, secondo i suggeri­
m enti del re, il m omento del­
le m isure am m inistretiye

Quanto al governo Calvo 
Sotelo, la sua comnosizione 
desta non poche preoccupa­
zioni. In rapporto  a! Drece- 
dente gabinetto, chi sono gli

Clamorosi sviluppi in Spagna

L’Età abbandona 
la lotta annata 

Lìberi i tre consoli
Erano stati sequestrati dieci giorni fa

assenti di m arca? SnP=nto 
due: il generale Mellado,
m alm enato dai golpisti lune­
dì notte in Parlam ento, che 
ricopriva la carica  di vi ce- 
presidente del governo con 
un particolare  incarico di 
controllo del m inistero della 
difesa, e naturalm ente  Adolfo 
Suarez. Ora si t r a tta  proprio 
dei due uomini di cui i mili­
ta r i  avevano chiesto la  testa .

E qui si collocano le rive­
lazioni del « Pa is ».

In dicem bre, nel corso di 
una riunione di aiti capi mi­
lita ri, viene deciso di chie­
dere al re  che costringa Sua­
rez  e Mellado a  dim ettersi. 
Dunque, quando scrivem m o a 
suo tempo che il presidente 
del governo aveva rassegnato  
le dimissioni sotto la p res­
sione dei m ilitari e  forse per 
invito del re, non e ra  pura  
fan tasia . Sem pre in dicem ­
bre, il quotidiano fascista  
« A lcazar » comincia a pub­
blicare una serie  di articoli 
firm ati « Aìmendros » (M an­
dorlo — etichetta di un noto 
collettivo di estrem a destra  
civile e  m ilitare) nei quali 
figurano tra  le righe m essag­
gi inequivocabili come « i 
mandorli fioriscono in prima­
vera». « comincia la conta 
alla rovescia »

Il 29 gennaio Suarez si di­
m ette senza spiegare  perchè. 
Si pensa che. a conoscenza

d e l . pericolo incombente, con­
scio che le sue dimissioni 
possono ev ita re  la prova di 
forza m ilitare, egli abbia scel­
to la s trada  da lui stesso de­
fin ita  « la migliore per il pae­
se ». Ieri il re lo ha fatto 
Duca, il più alto  titolo nobi­
liare  di Spagna, con diritto 
di trasm issib ilità  a i discen­
denti. Siamo in pieno '500.

La designazione di Calvo 
Sotelo alla presidenza di go­
verno dovrebbe, secondo il re. 
calm are  le forze re trive  che 
premono contro le porte del­
la dem ocrazia e che hanno 
due piani di a ttacco : uno di 
tipo latino-am ericano, d itta tu ­
ra  m ilitare senza sfum ature , 
appoggiata dal generale Mi­
lana del Bosch e  dal colon­
nello Tejero, uno « a lla  tu r­
ca  » con il re  che copre lo 
sm antellam ento delle istitu­
zioni dem ocratiche e in un 
certo  senso salva le apparen­
ze. A patto  naturalm ente  che 
il re  « m arci ». E fo rtunata­
m ente non sa rà  così.

Ma continuiam o il filo del 
racconto. Previsto  per la p ri­
m avera. se le cose politiche 
non prendono gli orientam enti 
voluti dalle a lte  cas te  mili­
ta r i  re stau ra tric i, il colpo di 
sta to  precipita per un avve­
nimento im previsto: la  m orte 
sotto la to rtu ra  deU'« e te rra  » 
(m em bro dell'ETA) Arregui 
e  l’a rresto  dei cinque ispet­

tori della polizia responsabili 
dell'a troce  crim ine. Questi a r­
resti creano  negli am bienti 
deha polizia quel clim a di 
sedizione contro il potere po­
litico che i golpisti giudicano 
del tutto  favorevole alla  r e a ­
lizzazione dei loro piani.

M arzo è lontano. I m an­
dorli. nelle se rre  dove a lita ­
no in perm anenza i venti c a l­
di della rivolta, possono fio­
r ire  anche in febbraio. Ai 
primi di febbraio appunto 1' 
« A lcazar » pubblica, a  una 
se ttim ana di distanza, due 
articoli: il primo, firm ato
con la sigla del collettivo, 
annuncia l’inizio del « conto 
alla rovescia ». li secondo f ir ­
m ato dal generale De San­
tiago. affe rm a che « la Spa­
gna è ormai un enorme caos » 
e che davanti a ll'assenza  di 
ogni potere è necessario che 
qualcuno lo ristabilisca. Di 
ce il generale De Santiago: 
« 1 partiti non rappresenta­
no il popolo, il paese è ar­
rivato ad un punto limite »

Proprio poco tem po prima 
sono sta ti acquistati quei 
nuovi autobus della G n j j t o  
Civil che serv iranno a l^ B I -  
sporto degli uomini di Teje- 
ro verso il Parlam ento.

Augusto Pancaldi

dall’inviato MARIO GALLETTI
MADRID, 1 — L’Età politico-militare ha annunciato l'abban­
dono della lotta armata. Questa decisione, assunta in un vertice 
svoltosi in questi giorni in una località imprecisata di Euzkadi, 
con la partecipazione di tutti i capi-zona delle provincie di 
Biscaglia, Guipuzcoa e Alava, è stata comunicata poco dopo 
il rilascio, avvenuto al mezzogiorno di ieri, dei consoli austriaco, 
uruguayano e salvadoregno nel paese basco, rapiti dagli «etarra» 
il 19 febbraio scorso. Le condizioni che gli organizzatori dello 
spettacolare sequestro avevano posto per il rilascio dei prigio­
nieri, non sono mai state ufficialmente accolte; tuttavia l’Età 
politico-militare ha giudicato «sufficienti» le informazioni date 
da molti giornali spagnoli sulle denunce di tortura contro i 
prigionieri politici baschi, contenute nell’ormai famoso rapporto 
di Amnesty International, e la pubblicazione di alcune delle 
diciotto fotografie del corpo' del presunto terrorista Arregui 
morto dopo le violenze subite al comando di polizia e in 
carcere.

Messe in rapporto l’una con l’altra, le due decisioni si in­
tegrano politicamente e spiegano la stessa rinuncia dell’Età 
p.m. a reclamare il pieno accoglimento delle sue richieste prima 
di liberare i membri del corpo consolare di Bilbao e San Se­
bastiano, tenuti in prigionia per nove giorni. In effetti, il ramo 
meno oltranzista del terrorismo basco ha annunciato, sempre 
nel corso della mattinata di ieri che d’ora in avanti l'orga­
nizzazione cercherà di raggiungere i suoi «tradizionali obiettivi 
di emancipazione del popolo basco», con la lotta politica di 
massa, da condune in connessione con tutte le forze politiche 
e sindacali che ne condividano le aspirazioni.

Le possibili conseguenze del vertice «etarra» non sono tutte

prevedibili; ma due effetti sono sicuri: la rinuncia alla lotta 
armata e il rilascio dei consoli ridanno forza e legittimità ad 
uno dei partiti baschi che sembrava ormai emarginato dalla 
vita politica sia nel paese basco, sia a livello nazionale, cioè 
a «Euskadiko Esquerra», che ha una forte base sociale e un 
notevole prestigio in tutte le provincie di Euzkadi. Inoltre le 
stesse decisioni dell'Età p.m. possono portare a conclusione 
il processo di isolamento e forse determinare l’estinzione dell’Età 
propriamente militare, le cui azioni sono quelle che più hanno 
contribuito ad esasperare i rapporti fra i baschi e le strutture 
dello Stato centrale.

Le notizie che abbiamo or ora indicato, cercando anche di 
interpretarne la portata, sono arrivate a Madrid verso l’una 
ed hanno suscitato notevole sollievo e consenso, che si sono 
immediatamente sommati all’orgogliosa emozione che la capitale 
vive dall’altra notte, quando un milione e mezzo di suoi cittadini 
hanno sfilato per oltre tre ore, su un percorso di due chilometri 
e mezzo, per dimostrare contro il golpe militare tentato lunedi 
scorso.

Di questa manifestazione, come delle altre svoltesi in tutte 
le città della Spagna (un milione di democratici in piazza 
anche a Barcellona, altri 2S0mila a Siviglia, decine di migliaia 
in ogni capoluogo di provincia) si parlerà ancora per molto 
tempo a Madrid, e non soltanto come di un evento storico,
prova del ritrovato «protagonismo» delle masse spagnole dopo 
trentanove anni di dittatura e sei di incerto cammino verso 
la democrazia e di presunto «dcsencanto»; ma anche e soprat­
tutto come di un monito ai possibili futuri golpisti, più che 
a quelli che hanno esibito, all’ombra degli stati maggiori, il 
pittoresco e feroce colonnello Tejero.

Ieri la stampa e i dirigenti democratici sono stati assai pe­

rentori nella interpretazione del valore delle dimostrazioni. Esse 
non permettono a nessuno di farsi troppe illusioni; semmai 
ha avuto un qualche fondamento la supposizione che gli spagnoli 
fossero ormai diventati semplici spettatori della vicenda politica, 
e che non hanno saputo organizzarsi immediatamente all’an­
nuncio del golpe, si è visto che la capacità organizzativa delle 
forze politiche democratiche e dei sindacati sono in realtà capaci 
di trovare una rispondenza immediata e decisiva.

Nella giornata di ieri, il re Juan Carlos ha parlato a Saragozza 
dove è intervenuto a una cerimonia in occasione del 25° an­
niversario del suo accesso al grado di ufficiale dell’esercito 
spagnolo. L’allocuzione è stata interessante, agli effetti dell’at­
tualità del paese, almeno per due elementi: perché ha rap­
presentato un avvertimento contro altre eventuali «azioni ir­
riflessive» dei militari, e perché ha chiarito un convincimento 
già totalmente diffuso in tutta la società civile: non c’è via 
di uscita degna, continuità normale, possibilità di agganciarsi 
«al mondo in cui viviamfe» per una qualunque entità statale, 
come sono appunto le forze annate, che si abbandoni a queste 
«azioni irriflessive». In sostanza una Spagna golpista sarebbe 
fuori del contesto mondiale e fuori ne sarebbero le sue or­
ganizzazioni militari.

Detto questo, Juan Carlos ha poi affermato di comprendere 
alcuni motivi di «insoddisfazione» e di «preoccupazione» che 
inquietano i militari (e qui egli ha fatto un elenco di problemi 
certamente gravi e reali, ma che in gran parte esulano dal 
campo di cui i militari dovrebbero essere chiamati ad occuparsi), 
ed infine, tornando agli impegni che egli si è assunto nel 
paese, ha ribadito die le mete della Spagna, pace, giustizia, 
progresso e unità, debbono essere raggiunte con democrazia. 
In tutto il discorso l’eco della volontà popolare manifestatasi 
l’altro ieri è stato evidente.
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La lunga notte del 23 febbraio nel racconto di uno dei « prigionieri speciali »

Carrillo: 
quelle 17 ore 

nelle mani 
dei golpisti

«Decisi a restare  in piedi» - «E’ sta ta  
solo là parte emergente dell’iceberg» 
«Un grazie al Pei e al popolo italiano»

Dal nostro  in v ia to
MADRID — Un milione e mezzo di persone per le strade di 
M adrid, a ltri milioni in tu tte  le ca rre ra s , le calles, le a veni- 
das di Spagna: per la libertà , la dem ocrazia, la Costituzione. 
« E’ stata la più grande manifestazione della storia di Spa­
gna », tito la  « El Pais », Santiago Carrillo. segretario  generale 
del partito  com unista spagnolo, ci dice: « E ’ stata la dimostra 
zione della volontà unitaria del popolo spagnolo contro il gol­
pe ». La parola golpe è g e tta ta  come un dado, ro to la e  m ostra 
tu te  le sue facce, quegli a spe t­
ti molteplici ed intrecciati del 
grande complotto che poco a 
poco vengono fuori a ttrav erso  
gli a rresti, le rivelazioni della 
stam pa, le confessioni di chi 
ha voglia di p a rla re  e  di to ­
gliersi un gran  peso dal cuo- 
r ^ c o m e  il generale Prieto , 
i n n a t o  da un quotidiano di 
av er partecipato  al golpe sen­
za scoprirsi, come tan ti altri 
generali, colonnelli, capitani 
che è d ifficile  situare  di qua 
o di là della b a rrica ta  e  che 
oggi si m ostrano di una inso­
lita loquacità per cercare  di 
d im -s tra re  che la notte del 23 
febbraio erano sem plicem ente 
« al loro posto », cioè accanto 
al re.

« Noi — ci dice C arrillo - -  
abbiamo visto del golpe sol­
tanto la parte emersa dell’ice­
berg. Chi potrà dire, un gior­
no, tutta la verità su questa 
operazione? Chi era con il re e 
la Costituzione, chi era contro 
e chi infine stava dalle due 
parti, pronto a prendere in 
corsa U cavallo vincente? La 
verità che oggi tutti hanno sot­
to gli occhi, dopo quanto s'è 
cercato di accreditare su una 
qm/zazione limitata ad un pu-

MADRID —  Deputati abbracciati da parenti e da amici, all’uscita dal Parlamento dopo 17 ore di prigionia

gno di recidivi, è questa: il 
golpe è stato molto più serio, 
molto più vasto, molto più ra­
mificato di ciò che è apparso 
all’inizio, durante e dopo ».

Carrillo, per n a tu ra , non è 
un pessim ista- Gli occhi allegri 
e pungenti dietro le lenti spes 
se, il volto largo che ha ri 
trovato  la calm a dopq le ore 
di violenta tensione, punta il 
grosso indice in avan ti; « Te­
lerò era l’avanguardia, ma at­
torno a lui c'era una ragna­
tela di fili che arrivava ai 
comandi militari, agli siali 
maggiori, alla guardia ci vii. 
Dopo l'attacco e l’occupazio­
ne delle Cortes ci doveva es­
sere un sollevamento militare 
in tutto il paese e la divisione 
B nm ete. la piti efficiente del 
nostro esercito, doveva para­
lizzare Madrid ».

Lo ferm iam o nel suo slan­
cio. P artiam o dall'inizio. Dal 
l'a ttacco  alle Cortes. V orrem ­
mo le sue im pressioni, i suoi 
sentim enti, le sue reazioni 
um ane. Alle 18.20 di lunedì 23 
febbraio, i deputati hanno a p ­
pena cominciato a  votare per 
l 'investitu ra  a  Calvo Sotelo. 
C arrillo è al suo banco, ac­

canto al compagno Sole Tura, 
deputato di Catalogna. Il ro sa ­
rio  de; ,« si » e  dei « no » si 
sg rana "nel silenzio allorché 
fuori spoppiano voci, ingiurie, 
g rida. 1 .comm essi entrano in 
aula terrorizzati, seguiti da un 
gruppo di « guardie civili » 
col m itra spianalo. Alla loro 
testa , pistola in pugno, c 'è  un 
tenente colonnello dai baffi 
spioventi, il tricorno nero un 
po' di traverso , una faccia 
che non prom ette nulla di buo­
no. soprattu tto  per coloro che 
la riconoscono in quella di 
Tejero Molina, già condanna­
to per l’operazione G alassia.

Carrillo si china verso Sole 
T ura: « II generale Pavia — 
dice con una punta di um ori­
smo — è arrivato prima del 
previsto». Pavia  è diventato, 
nel corso dei decenni, un luo­
go comune del polpismo. di 
quella che Cebrian definiva 
t la  paura storica e quasi con­
genita  degli spagnoli per il 
golpe militare ».’ essendo P a ­
via quel generale che alla fi­
ne del secolo scorso entrò a 
cavallo nell’au la  del P a r la ­
mento.

Stavolta P a r ia  è a piedi, ma

La stampa 
americana 

spara 
azero 

su Ronald 
Reagan

NEW YORK, 28 (J.C.) — Il presidente Rea­
gan è stato sottoposto a una vera e propria 
bordata di attacchi da parte della stampa per 
ia sua politica nei confronti del Salvador. Di 
questa serie di prese di posizione critiche con­
viene dare conto per capire il clima infiammato 
e pericolosissimo creato dalla vicenda della 
guerriglia nell’America centrale. Un noto ar­
ticolista del «Daily News» di New York, James 
Wieghart, scrive che in Reagan si reincarna 
CooUdge. Il nuovo presidente, così come torna 
al «puro economismo» degli anni ’20, copia 
Coolidge nell’adottare la politica delle canno­
niere, usata contro i primi fermenti rivoluzio­
nari del Nicaragua.

Il «Christian Science Monitor» è severis­
simo con la giunta e, di riflesso, con Reagan; 
«La stragrande maggioranza del popolo sal­
vadoregno appoggia l’opposizione di sinistra, 
e non perché sia comunista, ma perché vi 
è spinta dalla brutalità e dalla violenza or­
ripilante dei militari». E ancora; «Il signor 
Reagan non deve dare un chiodo di più, né 
navi, né vettovaglie, e neanche consulenti mi-

WASHINGTON - Il 
presidente americano 
Ronald Reagan insieme 
con il primo ministro 
inglese, Margaret 
Thatcher

litari, senza esigere la contropartita delle ri­
forme e di un ’alt’ agli eccessi dei militari, 
sia delle squadracce di destra sia delle forze 
dell'esercito responsabili dell’eccidio di mi­
gliaia di civili, in molto maggior misura di 
quanto possano aver fatto i guerriglieri»... Il 
problema, essenzialmente, non è militare, ma 
politico e sociale; ciò che viene sottaciuto dalla 
politica americana nella regione. E un vero 
e proprio abbaglio il ritenere che Cuba e il 
suo patrono sovietico siano alle radici dei pro­
blemi dell’area. È vero che li sfruttano, ma 
guerre civili e rivoluzioni nascono per il fal­
limento delle oligarchie appoggiate dagli 
Usa».

Mentre il «Christian Science Monitor» esor­
ta Reagan a conoscere le sinistre salvadoregne 
e a dialogare con esse, il «New York Times» 
sottolinea l’artificiosità della drammatizzazio­
ne compiuta da Reagan, il quale «rompe piatti» 
per dare prova di «maschilismo» al resto del 
mondo.

ha il m itra  e spara  a raffica. 
I baffi di Tejero si agitano, 
la sua bocca urla « Tutti a ter­
ra dietro i banchi ». Il vice 
presidente del governo, geo. 
G utierrez Mellado. che si r i ­
bella a 'questa ingiunzione, è 
gettato  a te rra  da una guar­
dia ci vii. Solo due uomini r e ­
stano dignitosam ente seduti, e 
lo si è visto in televisione: 
Adolfo Suarez e  Santiago C ar­
rillo.

« In quel momento — dice 
Carrillo — ho pensato che ci 
avrebbero ammazzati e allora 
tanto valeva morire eretti piut­
tosto che sdraiati per terra ». 
Poi Tejero fa  la su a  cern ita  
politica. Suarez è  chiuso in 
una stanza, da solo; gli a ltri 
leader, Sahagun, presidente 
delTUCD. Felipe Gonzales, se­
gretario  generale del partilo 
socialista, il suo « secondo » 
Alfonso G uerra. G utierrez 
Mellado e Carrillo sono por­
tati in u n 'a ltra  stanza e pas­
seranno la notte con un m itra 
ciascuno puntato sul ventre.

* E ’ siala la notte più lun 
ga della mia vita - ricorda 
Carrillo. strofinando con un 
fazzoletto le lenti degli occhia­
li. — .4 differenza degli altri 
rimasti nell'emiciclo noi non 
avevamo transistor, non sape­
vamo rosa stesse succedendo 
nel paese, non potevamo scam ­
biarci una sola parola. A una 
certa ora della notte è entra­
to il gerì. Prieto che ha cer 
calo di scambiare con noi 
qualche parola ma è stalo 
cacciato ria dalle guardie. E 
poi ancora ore e ore di silen­
zio. Verso le T del mattino di 
martedì, mi ero appisolato da 
qualche minuto, credo, c'è sta­
to un gran via vai di guardie, 
di ordini. Tejero ha mostrato 
la faccia irsuta fissandomi a 
lungo. Il gen. Gutierrez Mel­
lado mi ha detto che in quel 
momento ha creduto che fosse 
venuta l’ora dell'esecuzione.
10 mi sono detto che tra me 
e la morte c'era ormai soltanto
11 re. Ero convinto che se il 
re non era stato travolto dal 
complotto avrebbe difeso 'a 
Costituzione e ripreso in m a­
no la situazione- Era il solo 
che ne avesse l’autorità. Mol­
te ore dopo, verso le 11, una 
guardia ci ha detto che fuori 
si stava trattando e che tra 
poco saremmo stati liberati. 
Tutti. A partire da quel mo­
mento le guardie si son messe 
a parlare con noi. Una mi ha 
detto che mia moglie aveva 
trascorso la notte davanti al­
le Cortes. Un altro ha detto a 
Felipe che era dello stesso 
paese. L'isolamento era fini­
to. Poi ci hanno riportati in 
aula dov’era cominciata la 
libera uscita dei deputati. Ri­
trovarsi per la strada dopo 17 
ore di quel tipo di prigionia 
è stato uno dei momenti più 
emozionanti della mia vita».

Quella sera  stessa  il re  r i­
ceve alla Zarzuela, che per 
due giorni è s ta ta  il centro

di coordinamento deiropnosi 
zione al golpe, i « quattro 
prigionieri spedali » Suarez. 
Gonzales. Sahagun e Carrillo 
e con loro il leader della 
destra  parlam entare  F rag a  
Iribarne  che i golpisti non 
hanno mai malm enato.

Circa la pericolosità, la 
perm anenza di questa perico­
losità. su cui Carrillo rito rn e ­
rà più avanti nel corso della 
nostra conversazione, c 'è  un 
passaggio significativo nel 
documento che il re legge ai 
suoi ospiti e  che i giornali 
hanno rivelato venerdì, assie ­
me agli ordini diram ati tele­
fonicam ente dal re  ai gene­
ra li ribelli la notte del 23 
febbraio. Dice questo passag­
gio: «Tutti, devono essere
coscienti delle proprie respon­
sabilità e del fatto che il re 
non può né deve continua­
mente affrontare, con la pro­
pria diretta responsabilità, 
circostanze di tale tensione e 
di tale pravità ».

Tn a ltre  parole, pensa C a r­
rillo. se è vero che il golpe 
è fallito. « la situazione re­
sta molto grave. Perché? Per­
ché il cambiamento politico 
di questi anni non ha cam ­
biato l'apparato dello Stato e 
le forze della sinistra non 
sono state sufficienti per far­
lo cambiare. La Spagna è vis­
suta in stato di cospirazione 
permanente da parte di chi 
non voleva la democratizza­
zione. Lo politica di concen­
trazione democratica, per col 
pa di altre forze, non è riu­
scita. Ora, se non si fa bloc­
co con una strategia di sini 
stra contro il padronato, gli 
apparati, la grande finanza. 
non c'è ria d’uscita e il 23 
febbraio può non essere che 
la prava generale di qualco­
sa di ben più catastrofica ».

Carrillo esam ina la s itu a ­
zione con estrem a freddez. 
za e lucidità. La m anifesta­
zione di ieri è stato  un mo­
m ento forse decisivo di ri­
scossa un ita ria . E ’ una pagi­
n a  storica . Ma una pagina 
non fa  un libro. Al momento 
del golpe è venuta fuori la 
debolezza delle sin istre  nel­
le s tru ttu re  del paese. Le 
forze dem ocratiche non han­
no reag ito  subito. C 'è stato  
qualche sciopero in Catalo­
gna e nelle Asturie e niente 
altro . A M adrid i sindacati 
erano orientati per lo scio­
pero generale, ma c 'e ra  il ri­
schio di provocare l 'in te rven­
to di a ltre  forze a rm ate  fino 
a quel momento esitanti tra  
ribellione e lealismo.

Al fondo di tutto, assiem e 
. a l desencanto. alla  delusione, 

alla passività del paese come 
prodotti della crisi economi­
ca che ha logorato il tessuto 
sociale, c 'è  s ta ta  — ricorda 
C arrillo  — una cam pagna 
costante, di tipo fascis ta , 
contro i partiti, il P a rlam en­
to, le istituzioni. Perché il 
grande risveglio unitario  e 
politico di ieri non resti un

fa tto  isolato e  perché questa 
fiam m a di passione civile 
non si spenga troppo presto 
occorre una politica nuova.

« Questo — dice Carrillo — 
è il punto centrale. Occorre 
un nuovo governo, e i comu­
nisti da tempo lo propongo­
no. da ben prima che si a c­
cendesse la Iure rossa del 
pericolo di cui ha parlato 
soltanto due giorni fa Felipe 
Gonzalrz e che ha spinto i 
socialisti a proporre, un ga 
hinetto di coalizione che noi 
avremmo appoggiato ma che 
l’UCD ha respinto. Occorre 
un governo che-, sia pure con 
la necessaria  prudenza, ta­
gli le radici del golpismo 
nell'esercito e nella polizia. 
Ricordiamoci che Tejero non 
era solo. Se non si fa qttestn 
governo, ripeto, il. golpe di 
lunedì si ripeterà un giorno 
o l'altra su .scala più vasta. 
Bisogna dare al paese la cer­
tezza che c’è un governo che 
riempie quel vuoto di potere 
che noi denunciamo da tem­
po. Non c’è altra strada ».

P er concludere C arrillo ci 
dice: « Voglio esprimere at­
traverso l’Unità al partito 
comunista italiano, a tutti gli 
antifascisti e democratici 
italiani, il nostro riconosci­
mento commosso. L’Italia, a 
quanto mi risulta, è stato il 
solo paese che abbia subito 
rqagito con manifestazioni 
dì massa al golpe in Spagna. 
Quando lo abbiamo samito 
- -  mentre II generale Raig 
diceva a Washington che si 
trattava di un fatta interna 
alla Spagna — abbiamo avu­
ta la conferma di quello che 
già sapevamo, dei legami fra­
terni e sinreri che esistano 
tra i nastri due popoli. Il PCI 
è stata pai il salo partita ad 
aver inviata a Madrid un 
sua rappresentante. Ugo 
Pecchioli. per dirci la soli­
darietà dei lavoratori e dei 
comunisti italiani e per in 
formarsi. E' qui. in momenti 
come questi, che si vedono i 
veri internazionalisti. che si 
sente cos’è veramente la so­
lidarietà internazionale*.

ftoposto 
il Nobel

al Sahadnr
MADRID, 28 — La giunta am­
ministrativa dell’Università au­
tonoma di Madrid ha proposto 
di assegnare il premio Nobel 
per la pace, nel 1981, alla com­
missione dei diritti dell’uomo 
del Salvador.

Notizie in provenienza dal 
Salvador, intanto, confermano 
ia continuazione della strage: 
fonti militari hanno parlato del 
ritrovamento di una sessantina 
di cadaveri di presunti guerri­
glieri.
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V IE T N A M L 4  TRAGEDIA 
N O N  E' FINITA

Mons. Phan Tan, vescovo 
della diocesi di T hanh  Hoa 
una provincia del V ietnam  
del N ord, ha rilasciato ai res­
ponsabili di Mani Tese una 
dichiarazione sulla d ram ­
m atica situazione che il p o ­
polo v ietnam ita sta ancora 
oggi vivendo. Il vescovo viet­
nam ita  si trovava in  Italia 
alcune se ttim ane fa per la vi­
sita ‘ad lim ina (la visita che 
ogni cinque ann i i vescovi 
sono te n u ti a e ffe ttuare  a 
R om a) con gli a ltri vesco­
vi del suo paese e ha rim an ­
dato  il suo rito rn o  in  V iet­
nam  per chiedere a iu ti m a­
teriali.

“La guerra” , si legge nel­
la dichiarazione, “ha  com ­

p le tam ente devastato  il m io 
Paese ; lo  stiam o rico struen ­
do a partire  dalle rovine, 
ma se il m ondo  ci lascia soli 
non  si p o trà ’ fare nulla. L’U­
nione Sovietica m anda aiu ti, 
ma no n  abbastanza; gli a ltri 
s ta ti socialisti ne m andano  
pochi, la Cina ha ritira to  
ogni fo rm a di collaborazio­
ne e gli S tati U niti, dopo 
aver rovesciato sulla nostra  
terra  20 m ilioni di tonne l­
late di bom be, oggi non  
fanno nulla per la nostra  ri­
nascita. E al popo lo  in tan to  
m anca quasi tu t to ” .

Q uesta situazione di 
“grandi d iffico lta’ sul p iano 
econom ico”  viene oggi ad 
essere aggravata da “ una ca­

tas tro fe  naturale  terrib il­
m en te  devastatrice, che 
esige un  aiu to  urgente e in ­
dispensabile” . Il 16 se ttem ­
bre scorso, in fa tti, si e ’ ab ­
b a ttu to  sul V ietnam  del 
N ord “il p iù ’ grande tifone  
registrato  da t r e n t’a n n i” 
(il sesto in  due m esi), “il 
tifone  ha d is tru tto  l ’80% 
delle case”  della diocesi di 
T hanh  Hoa “lasciando senza 
dim ora p iù ’ di 50 .000  fa­
miglie, circa 2 m ilioni di 
persone”  e ha  “ab b a ttu to  
p iù ’ di un  cen tinaio  di 
tralicci di a lta  tensione e 
d is tru tto  tu t ta  la re te  delle 
com unicazioni. Le piogge 
to rrenziali h a n n o ” ino ltre  
“ in o n d a to  40 .000  e tta ri di

risaia dove il riso era sta to  
sem inato per la seconda 
volta dopo le p recedenti 
tem peste . P iù’ di 100 per­
sone sono m orte , num erose 
altre  sono ferite  o disperse” .

Con la v o lo n tà ’ di a ttira ­
re l ’a ttenzione  di tu t t i  su 
questo  dram m a, m ons. Phan 
Tan con “la certezza che esi­
ste una  so lidarie tà’ in tem a­
zionale reale e a tte n ta  verso 
il popo lo  v ie tnam ita”  ha 
cosi’ concluso: “Come re ­
sponsabile della mia diocesi 
e ’ m io  dovere sollecitare 
uno  aiu to  urgente per solle­
vare la desolazione di una 
popolazione di 2 m ilioni e 
m ezzo di persone” .

Il dollaro 
vince,ma 

di poco, lira 
e marco

IL  D O LL A R O  si è u lterior­
m ente rafforzato sul m arco alla 
chiusura settim anale dei cambi. 
E questo anche se i tassi di

rendim ento  delle due m onete 
si sono orm ai notevolm ente av­
vicinati.

A M ilano la m oneta sta tun i­
tense ha  chiuso a 1020,80 lire 
contro  le 1020,30 di giovedì; ci 
sono stati anche degli interventi 
di vendita della Banca d ’Italia 
che invece si è astenuta da  in ­
terventi nella negoziazione del 
m arco che è passato da 481,70 
a  481,89.

Al fixing di Francoforte, in ­
vece, il dollaro  si è di nuovo 
rinforzato passando da 2,1195 
m archi a  2,1295, m a all’inizio 
della m attina ta  il cam bio era

arrivato  anche a 2,1360 m ar­
chi.

T o rn an d o  al rendim ento  del 
m arco e del dollaro, ieri l’eu­
rodollaro  offriva un rendim ento 
di poco superiore al 17% per 
un  mese, m entre il m arco of­
friva tassi di rendim ento  del 
15-15,50%. Va però precisato 
che ieri sulla quotazione del 
m arco pesavano le ultim e no­
tizie sul deficit della bilancia 
com m erciale tedesca che in 
gennaio  è stato  di 900 milioni 
di m archi, m entre in dicem bre 
la stessa bilancia comm erciale

aveva chiuso con un attivo di 
oltre un m iliardo di m archi. Gli 
operatori, inoltre, si attendono 
un nuovo aum ento  dei tassi di 
scontro delle banche am erica­
ne.

Per quel che riguarda la Bor­
sa, nell’ultim a settim ana si sono 
avuti a M ilano scambi vivaci 
con un  buon progresso; l'indice 
di ieri è stato calcolato in un 
aum ento  dell’1.5%.

Sostanzialm ente stabile, in ­
vece, il prezzo dell’oro che ieri 
è stato  quotato  16.370 lire al 
gram m o, con una perdita dello 
0,5%.

(con tinua  da  pagina 1) 

FISCO
m eno di m uoversi. A pprova 
qu ind i una legge che p ro i­
bisce quella partico lare  pra­
tica di evasione fiscale, ma 
che non  ha  valid ità’ re tro ­
spettiva, per cui gli evasori 
n on  pagano m ai e le  agen­
zie inventano  nuovi sistem i 
di evasione fiscale.

Il p iù ’ rinom ato  esperto  
australiano in cam po fisca­
le, il prof. Russell M athews, 
dell’Is titu to  A ustraliano di 
Scienze Politiche, afferm a 
che il pagam ento  delle tasse 
e ’ d iventato  per i ricchi una 
cosa facoltativa, dati i nu ­
m erosi sistem i di evasione 
fiscale che i governi hanno  
lasciato fiorire.

L’approvazione di leggi 
severe con tro  l ’evasione fis­
cale, se necessario re tro sp e t­
tive, e l ’istituzione dei ne­
cessari con tro lli, aum en te­
rebbero  di decine di m ilioni 
le en tra te  del governo fede­
rale, in  u n  m odo social­
m ente equo.

L’altra  possib ilità’, che ri­
m ane ancora aperta  al gover­
no e che non  con tradd ice  
critèri di giustizia sociale, ri­
guarda l ’im posizione di una 
tassa sulle risorse naturali 
u tilizzate  per la trasfo rm a­
zione prim aria di alcune 
risorse m inerarie che altri­
m enti rischia di andare 
unicam ente a vantaggio del­

le com pagnie m ultinazionali 
e locali.

P.P.

(con tinua  da pagina 3) 

SEMINARIO
Europa occiden tale . T an to  
in E uropa qu an to  in  A ustra­
lia, gli im m igrati (m anodo ­
pera a buon  m ercato , il cui 
to ta le  di ore  lavorative e’ 
più a lto  di quello  della m a­
nodopera  indigena) m an ten ­
gono relativam ente bassi i 
costi e alti i p ro fitti delle 
industrie ; dall’a ltra  parte  la 
lo ro  presenza fa “ salire”  di 
un gradino nella scala socia­
le i lavoratori indigeni, 
c reando cosi’ divisioni a ll’in ­
terno  della classe operaia. 
U lteriori divisioni si verifi­
cheranno  con  la graduale di­
m inuzione dei posti di lavo­
ri) già’ prevista dagli econo ­
m isti: diversi gruppi etn ici si 
vedranno c o stre tti a co n ten ­
dersi i lavori p iù ’ ripetitiv i e 
p iù ’ noiosi.

Nella discussione con­
clusiva e ’ sta ta  più volte ri­
badita la necessita’ che le 
associazioni e tn iche , o ltre  
a lo tta re  per la p a ti ta ’ di 
d iritti cu ltu rali, sociali e 
assistenziali, si im pegnino a 
prendere posizione riguardo 
al livello di occupazione de­
gli im m igrati. L ’a ttua le  p ro ­

liferare di d ib a ttiti sul m ulti­
cu ltu ralism o, nel corso di 
una crisi econom ica, p u ò ’ 
anche parere un diversivo, 
per distogliere l ’a ttenzione  
degli im m igrati dal fa tto  che 
un e lem ento  essenziale per 
la fo rm azione di una socie­
tà ’ m ulticu ltu ra le  e ’ u n ’ef­
fe ttiva p a rità ’ sul m ercato  
del lavoro.

M.R.

(co n tin u a  da pagina 3) 

SQUARCIALUPI
tu i t i  .da em igrati del terzo  
m ondo  che costano m e­
no al padrone e sono p iù ’ 
ossequien ti per paura di 
essere rim patria ti, d a to  che 
nella maggior parte  dei casi 
vivono da clandestin i. La 
politica del p ad rona to  e ’ 
s ta ta  sem pre quella di m et­
tere  i lavoratori uno co n tro  
l ’a ltro . Da questo  pericolo 
gravissimo i lavoratori devo­
no  guardarsi. A ltro  pericolo 
e ’ che il p ad ro n a to  m e tta  gli 
uom in i co n tro  le donne, che 
c ioè’ dica alle donne: “ Se 
volete lavorare dobbiam o 
p o rta r  via il lavoro  agli 
u o m in i” . Il p roblem a e ’ in ­
vece diverso e di questo  si 
deve far carico la classe ope­
raia. Bisogna c ioè’ ba ttersi 
per creare p iù ’ posti di lavo­
ro , per sollecitare gli inve­
stim en ti privati e pubblici e 
una program m azione delle

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di
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a ttiv ità ’ p rodu ttive . Lo 
spontaneism o crea, in fa tti, 
un benessere falso, p ro n to  a 
crollare ai prim i sintom i di 
recessione, inoltre fa sem pre 
gli interessi del padrone e 
punisce sem pre i p iù ’ debo­
li.

D. Qual’e ’ la situazione dei 
pensionati in Europa?
R. La situazione dei pensio­
nati in E uropa e ’ una situa­
zione di grande em arginazio­
ne e di grande d iffico lta’ 
econom ica. Nello stesso 
tem po  la popolazione eu ro ­
pea sta invecchiando p ro ­
gressivam ente grazie alle m i­
gliorate condizione di vita e 
di lavoro  o tte n u te  delle 
lo tte  operaie e grazie anche 
ai progressi della scienza. 
R ispetto  a 100 anni fa i gio­
vani fino  a 16 ann i sono au ­
m en ta ti di un te rzo , la p o ­
polazione da 16 a 65 anni e ’ 
raddopp ia ta , ma da 65 anni 
in po i gli anziani sono qu in ­
tup lica ti. Si pone qu ind i la 
necessita’ di una politica 
verso la te rza-e ta ’ che con­
senta ai pensionati di vivere 
meglio e con d ign ità’ e che 
nello stesso tem p o  no n  li 
em argini. Gli ann i che stia­
m o vivendo segnano, in fa t­
ti, un passaggio dalla fam i­
glia patriarcale - nella quale 
l ’anziano contava perche’ 
trasm etteva alle nuove gene­
razioni le sue esperienze 
anche in tem a di lavoro - ad 
una famiglia inicellulare 
(c ioè’ fo rm ata  da padre, 
m adre e figli) nella quale il 
vecchio non trova spazio e 
non  p u ò ’ neppure tra sm e tte ­
re le sue esperienze perche’ 
i m etod i di lavoro sono 
superati.

Le forze progressiste, 
qu ind i, si pongono il p ro ­
blem a di questa  soc ie tà ’ con 
m eno culle e p iù ’ teste  gri­
gie, che devono p o te r par­
tecipare  a ll’evoluzione della 
società’ stessa. N on e ’ in fa t­
ti la gen te  che deve ad a tta r­
si alla politica  (com e avvie­
ne in Francia dove il gover­
no  ha em anato  una serie di 
leggi e disposizioni per far 
nascere p iù ’ bam bini, consi­
derando  una disgrazia che il 
paese si riem pia sem pre p iù ’ 
di anziani) ma deve essere la 
politica  ad adattars i alla so­
c ie tà ’. C ioè’ bisogna porsi il
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seguente problem a : cosa
dobbiam o fare per far vive­
re gli anziani a p ieno tito lo  
nella nostra socie tà’?

Il problem a non  e ’ facile. 
Ma la fantasia (n o n  la 
leggerezza n a tu ra lm en te!) 
devono andare al po tere .

In tendo  dire che se le classi 
dirigenti delle forze m odera­
te e conservatrici non hanno  
p iù ’ nulla da dire, la classe 
operaia ha ancora tu t to  da 
p o te r dire e deve d iventare 
qu ind i classe di governo.


